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PARLAlWENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella sua seduta di ieri il Senato prese in esame ed ap-

provò i seguenti progetti di legge: 1° Pensione ai magistrati
inamovibili dispensati dal servizio perfart. 202 dell'ordina-
mento giudiziario; intorno al quale progetiio ebbero la parola
i senatori Chiesi e Borgatti, relatore, ed il Ministro di Gra-
zia e Giustizia; 2° Approvazione di alcuni contratti di ven-
dita e permuta di beni demaniali 3° Concessio> -atuita al

comune di Bellano di suolo demaniale per l'erezione del mo-

namento a Tommaso Grossi; 4° Maggiore spesa per l'ospe-
dale italiano in Costantinopoli e nuova spesa per la costru-
zione delle carceri consolari e di un ricovero pei marinai
nazionali in detta città; 5° Spesa per il concorso dell'Italia

all'Esposizione universale di Parigi del 1878, sul quale pro-
getto discorsero il senatore Rossi Alessandro ed il Ministro

di Agricoltura, Industria e Commercio; e 6° Abrogazione
dell'art. 366 del Codice penale militare marittimo. Tutti i

nominati progetti di legge ed anche quello approvato nella
seduta precedente, relativo ad una inchiesta agraria e sulle

condizioni della classe agricola in Italia, furono poi votati ed
adottati a scrutinio segreto. La prossima seduta pubblica fu
fissata a venerdì 23 corrente.

UEcio 1•, senátore Cadorna Raffaele - Umeio 2·, senatore
Mezzacapo Carlo - UEcio 3•, senatore Casati - Umcio 4•, sena-
tore Longo - UEcio.5°, senatore Palasciano.

I I I

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri furono fatte anzitutto dal Ministro
dell'Interno alcune dichiarazioni relative alla nomina di de-

putati ad uffici pubblici, di cui si era discorso nel giorno
innanzi: poscia fu convalidata l'elezione, che era stata conte-
stata, del Collegio di Gessopalena: e si prese quindi a trat-
tare del piogetto di nuovo regolamento interno; del quale
ragionarono i deputati Minich, Griflini Lúigi, Leardi, Man-
frin', Melchiorre, Ercole'd Latzaro.
Vennero presentati i seguenti disegni di legge:
Dal Ministro dell'internó:
Spesa per l'archivio di Stato di Palermo;
Spesa per l'archivio di Stato di Genova;
Acquisto obbligatorio di .macchinismi ed attrezzi in
uso nel teatro di S. Carlo in Napoli.

Dal Ministro di Agricoltura e Commei'cio: -

Tnchiesta sopra le condizioni dell'agricoltura e della
classe agricola in Italia.

Dal Ministro della Marina:
Organico pe1 matériale nivale della Marina militare.

LEGGI a: Dracapor
i

Commissione nominata nella precedente Sessione e confer-
mata del Senato nella seduta, del 20 febbraio corrente per
l'esame del progetto di legge: e Bonificamento dell'A.gro
Romano. ,, (N.34) :

Senatori: Salvagnoli, Vitelleschi, Rosa, Cannizzaro, Torelli,
Brioschi, Tabarrini, Gadda e Giorgini.

Commissari nominati dagli Uffici nelle adunance del 20
e 21 febbraio corrente per l'esame dei seguenti progetti
di legge:
(N. 81) Modificazione alla circoscrizione militare territoriale del

Regno stabilita dalla legge 30 settembre 1873 sull'ordinamento

delPesercito ;
(Ñ. 32) Modificazione dell'art. 57 della legge 30 settembre 1878

sull'ordinamento delPesercito :

II N. BOOOOLIIIV (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta uffreiale delle leggi e dei decreti del Regno contiàne il se-
guente decretok

VITTORIO EMANUELE II
PER GRASIA DI DIO E PËB VOLONTÀ DELLA NASIONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze, incaricato della reggenza del Mini-
stero dell'Interno;
Visto il testamento 8 niage,ió 1876 del fu sacerdote Raffaele

Scognamiglio, con cui lasciò alcáni pezzi di toreno del va-
lore di lire 8606 25 per la istiluzione nel comune di Resina
in provincia di Napoli di un'Oliera pia avente lo scopo di di-
stribuire doti a titelle núbende ed elemosine ai poveri;
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Vista la delibérazione 10 giugno 1876 della Gongreguilotié
di carità del comune di Resina;
Visto il voto del 21 dicembre 1876 della Deputazione pr«-

vinciale ;
Viste le leggi 3 agosto 1862, n. 753, e 5 giugno 1850, nu-

mero 1037 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 19 gennaio

1877,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È eretta in Corpo arorale POpera pia istituita con te-

stamento 8 maggio 1876 dal defun£o sacerdote Raffaele Scogna-
miglio, avente lo.scopo di distribuire doti a zitelle nubende ed

elemosine ai poveri del comune di Resinas e sarà amministrata
dalla

_

Congregazione di carità di quel oomune, fatto obbligo alla
medesima di preäëntare eñtro tre mesi all'gpprovaziono Sovrana
il relativo statuto organico.
Art. 2. La Congregazione stessa è autorizzata di accettare gli

stabili lasciati dal defunto sacerdote Scognamiglio col suddetto
testamento per la fondazione dell'Operapia.snaceennata.
Ordiniamo che il presento,decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto. nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dgte aNapoli addì 31 gennaio 1¾¾.
VITTORIOEMANUBLE.

PRPimis:

B R.iEØØØØkxxx¥I (&rie.P,pdrie: aug¢lementare)Alla
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE 1L ,

PER GBAEIA DI DIO E PEB VOLONTN DEIs&& NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario (i Stato per

gli affari dell'Interno,
Visti gli atti verbali del 21 marzo e 30 dicembre 1864, non

che quello del 15 maggio 1867,. coi quali il Consiglio comu-

nalegdi Torrita deliberava di domandare la sovrana sanzione
perchè alcune doti, ad eccezione di tre delle maggiori, che
vengono distribuite annualmente a sei ragazze di quel co-
mune, fossero invertite a vantaggio dell'Ospedale in.esso co-
mune fondato mediante il legato a tale scopo disposto dal fu
canonibo Aritönio Maestri con testamento del 14 febbraio

1859, e costituito in Corpo morale con Nostro Regio decreto
el 20 agosto milleottocentosettaritacinque;
Vista la relativa approvazione della Deputazione provin-

ciale del 22 dicembre 1867, subordinata alla condizione che
poi ebbe effetto col Nostro decreto predetto;
Visto il voto emesso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 10 gennaio del corrente a.nno;
Íïsii la I¾ggi 3 ag'osto T862 sulIé Opére pie,
AÉbikmo tecatuto'e dedrelia1ño :
Le doti annue conferite dalPOspedale di Siena a ragazze del.co-

mune di Torrita (Siena) verranno invertite, ad eccezione di tre
delle maggiori, a favore delPOspedale di quel comune costituito in
Corpo morale col Nostro decreto predetto.
Ordiniamo che il presentè decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Èëcreti del Ëegno d'ItalÌa, mandando a chÍungte speffi di
«Aservarlo e di farlo osservare
Osso a Roma, addì. 21 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il R. ROOOOLXIII (&rie 2•, parte supplementare) della
Baccolta s@ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E BRE YOLONTÀ DELLA NABIONS

RE D'ITALIA '

Veduto il regolamento del Governatore generale delle pro-
vincie Lombardo-Venete del 10 settembre 18&4 per la boni-
ficazione delle valli grandi veronesi ed ostigliesi, é pil inia
glioramento di altri territori interessati nello scolo in Tar-
taro;
Veduta l'istand èd il processo verbale dãll'adunanza del

Comitato esecutivo, entrambi in data del 30 maggio 1876;
per la contrattázione di un prestitordi lite 650,000 mediante
emissione di n. 1300 obbligazíoni di lire 500 caduna, col-
l'interesse del & 112 pet 100 netto de qualunque imposta, ed
ammortizzabili gradualmente colla loro estrazione a sorte
dall'atmo 1888 kll'affde MVf;
Veditto che In contrattazione di ta:le prestfte è diretta a
fotVédere al admþintefit'o del Invóri utgeviti dellW Bistefuau
gibtre det fiume Tartaro dal sostegIro' Basadorina al' bastione
8: 1Wichefe e RNI Canal Bianto da €«nda al sostegn Rosaro
ñonchè pel pågnmento di comyenti di'terreni espropriati per
Invori già eseguiti;
Veduta la deliberäiôtre BO ined 1876;: colla quale la

presidenza ordinaria è straordinatia del Consorzio delle valli
grandiVototiesi assumo it ãervifia-dégliinterefsidèlþre'etite;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Verona del 12 giugno 1876, fàvorevole alPemissione del pres
stito;
Vediito il ýtogetid dél prèstito étesta, còntpilato in daiã

del 4 maggio 1876 dal ragioniere del Comitato esecátive
' Vèdut6 ilTodt?o deWdtfr18 febliraio 187
' Ý dulo liváso dél Cookiglio'di Stato;
Sulla propoëtahet Nostro Ministro Segi idrlö ai 'st to

ýei Lavori Pubblici, dî obâckktó"chir qttellobei'18 Finanze,
Abbiinto ducteisto e dVoretiamo y '

Articolo unico. Il Comitato esecutivo per lå boitifissione delle
valli grandi veronesi ed ostigliesi, e pel miglioramento di altri
territori interessati nello scolo in Tartaro, è. autorizzato .a cone
lirarre un prestito di italiane lire 6501000 (quifftà serie di prastiti)
mediánte la emissione di n. 1800 obbligazioni di lire 500 ciascuna,
ooll'intèresse del & 112 per 100, netto da quältnque inipösta, ed
ammortizzabili gradualmente colla loro estrazione a sorte dal
1,888 al 1899,,giusta il prospetto 4 maggio 1876 del ragio.ni.ere del
Comitato, visto d'ordine Nostro dai Ministri dei Lavori Ëubtífei a
delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dello
Siiato, sia inserto nells &ccolta afneid delle, leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqaé gþetti di
óWerurlo e di farlo osservare.
Ogte g Roma, addi 18 gennaio 1877:

VITTORIO EMANUELE.
ÛEPRETÍS,
G. ZANARDELLÌ.
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PROSPETTO DEL PREST1To -- Serie V' da emetiersi dal Comitato di bonißes delle Valli Granßi
Yeronesi ed OstiyMåsi per lire 850,000

. Aggy PAGAMENTI PER
Nuniero Numero

ptW- ' Ob 111 IÈtúžessi
reammortiz¯ f fi6tíf pitaÏe a Ì Q( nióbi omagressivo zañoné : eskaibili *

. .
.

12 p'er cent
per cento emissione circolazione mediam.

1 1876 85,750 » 6,019 » 650 x 4,290 » 46,709 »

2 1877 95,750' > » did » 4,i90 i Ó,07Ö i

8 1878 36,750 650 > 4490 40,690 >

4 Ì$Ÿ9 85,750 650 4,290 40þ90 9

5 1889 35,750' 650 ($90 40;696 i
g BíŠÏ 35,7ÉÛ 650 4,290 0,690 >

7 1883 35,750 650 4,290 40,690 >

8' 188g 35,750 650 4,290 y 40;690 a

§ ÍŠŠ ,iÈ0 650 4,29Œ á 40,6903 >

10 1885 35,750 650 4;290 » 40,690 »

II 1886 36,750 OGÚ 4,200 » 40,690 »

fi igsÿ 06,150 è$0 4,290 40,600 a

13 1888 64 32,0 0 35g50 650 4,290 > 72,690 »

14 1889 64 37,000 $3;990 » » 618 4 078 80 Ÿ0¿686 80

15 189Û $$ ¾,000 85,280 » i $8 3,8ô7 00 68,683 60

16 1894 64 82,00 30kd70 » » 564 Sf>56 40 66,686 40
If ' 1892 04 82,000 * 28;710 m e » $22 3}445 2(i 64,677 2
(3 £808 lŠÙ 06,005 » 26,050 » - > 49Ú ii,534 95,674
19 1894 180 65,ß00 x 23;875 » » 425 2,805 91,605
20 1895 ISO 65;000 10,800 » y 360 2)$70 $7,lÍŠÑ »

21 16§Ú liff ÈK,000 » 10,225 » » 295 1,947 88,467 »

22 1897 180 65,000 > 12,650 »- F 280 v 19518 79g08
23 1898 13 68;000- y 9,075 » » 166 > i,0Š9 in;3¾ À
24 1899 úW ico'Œ0W i 6,500 > > 100 » 660 106,260' »

180tŸ 6$d;dbé à 703,725 » 6,010 > 12Ñ95 » 84,447 1)456,986

Verona, li 4 maggio 1376.
IAllegioniere de Goneitatoe Et Fideco.

Vista d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanxe I Ministro dei .Eavori Pubbliai

DarxEMIs. ZANARDÉÏ¾f.

NOMINE, PROMOZIONI & PISPOSf2ION

Disposizioni fattene+personalegiadMuria:
Ger Ik deerstaà gettigië 1897:

Magsldi AlfbithogetireñllieTŒdelfrpretatardi Arpige; dosþëlio dMla
caricay richiimratu la serthio e dðatingt«úlaprettradiBoc-
caseece.

Con R& decreti 25 gennaio 1877 :
Carli Giulio, sostituto segretario aggiunto nella procura generale

di Aquila, nominato cancelliere della pretura di San.Vito
Chietino;

Stagi Emilio, vicecancelliere aggiunto al LYibtindlidt Fífédie, id.
di Märradi;

Bocchi Francesco, vicebanedflieteWtYibunstreivil curmionle
di Breseis, id. diPréacNglië;

Paffetti Domenico; cañaëllidWdellt ¶retarW diZbten; itPaWþbtta;-
tiva per motivi di famiglia, confermato per altri mesi'soi,
dM 2T gennaio 1977.

Con doorefiiinísteriali 25 gennaiÃÙÍn:
Marzocchi Ettore, cancelliere della pretura di Marradi, richia-

mato a sua domanda a)1a precedente qualità di vicecancelliere
alla 2a protura di Arezzo;
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Vaselli Alessandro, viceeancelliere alla 2 pretura di Firenze, no-
minato vicecancelliere aggiunto al tribunale di,Firenže;

Giralami Eugenio, id.:id.edi Arezzo, tramutato alla 2a pretura di
Firenze.

Con decreto Minietexiple 26 gennaio 1877;
Caria Antonio, gleggil ilq-agli uffici di cancelpgla e segreteria

dell'orgne giudiziario, nominato vicecancelliere alla preturã
di Tresnuraghqs.

MINISTERO DEGIJ AFFARI ESTERI

Made 11 22 maggig 1877 avranno principio presso questo
ilinis gli esami di onncorso per quattro posti di volonta-
rio nella carriera consolare.
Glisesami saranno dati secondo. le norme e le condizioni.

segnateeneidecreto AguisteriaÏe, 15emaggio 1869.
Le domande d'ammissione al co,ngorso, corredate dei do-

cumenti richiesti col suddetto decreto, dovranno essere pre-

sentate non pin tardi del 2 aprile p. v., trascorso il qugl
termine non saranno più accettate.
Ray, addì 15 fgbyaio Ig77.

Estmatto del decreto Hinisteriale

.
IP Anaggio 1‡3g9.

Art. 1. Le condiziongpey Pammissigna al Ministero degli Affari.
Esteri ed alle carriere dipendenti (legazioni e consolati) sono le

seguenti:
a),La cittadinanza italiana ;
b).L'eth noniminorp ilegli anni 24, nè maggiore dei 30 ;

c) Il diploma dottorale ottenuto inùna facoltà qualsiasi presso
una delle Università italiane, o negli Istituti pareggisti alle me-
desimes.ovv.ero la provedpl risultato fgvorevole ottenuto negli
esami della scuola superidre di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, ogr la marina;

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-
lontariato all'interno od alPestero ;

e}L'appartenere a famiglia di candizione e di attinenze ri-
spettaþili, e lo aver se,ygr tenuto unagnona condotta ;

Ö Ilesifo favorevole dell'esame speciale di concorso secondo

le greicrÌzioni degli artiboli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportimi documenti,' di pok-
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1. Riguardo a quella di
cui alla lettera d) di detto articolo, essa dovrà comprovarsi con-
statando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale
l'aspirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai pzopri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo

non potrà essere inferiore ad annue lire treguila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefieso saranno respigte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esamisi pubblicherà sulla

Gagggg g[gciale l'elenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una

scrittura nitida e cliiëra.

Art. 4. Non sãrà aininesso a concorrere chi si presentasse per

la teiza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono-dedicarsi; potranno bensì manifestare nell'istanza
quali bieno, a tale riguardo, i loro deiiderii.
1/assegnadenedettolóritäiialTe miãFië cirriere si farà, in se

guito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze
_

dell esame, e dei
vari criteri che avrà potaf,o formiirsi durante il volontariáto
circa le diverse attitudini dei si ammessi e tenuto conto al
tisillille ríspettive condizioni difamiglia e di fótturia.
Per l'assegnaîÑnfalla carriera diplomatica, è, indÌspensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000
Ÿef licarri,era consolareTissolufäinerità ribhiesiÃ Ía Ïaurea i
leggi.
Ti Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di

sposizioni intorno alla asse nazione degli aspiranti Ôle varie car
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sull materie ri-
fletteåli gli studi giuridico-politidi, la stor'ifŠ Ia geogÈafia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saianno altresi argo-
mento di esame le nozioni elementari dell'aritmetica e della con-
tabílità.
Úno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i puntirprincipali delle ma-

terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. TaleprogrammÂ
vorri, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cui
alfarbicolo 2.
, :Oltpe alla lingua francese, della quale i candidati dovranno
apr perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la coi
gmzione di, un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedescal
inglese, russa, alkva, scandinava, spagnuola, portoghese, od uni
dg grinciþali lingap dell'Asia.
Art, 8. Gli esami saranno seýtti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: l'uno verserà sulle materie

giuridico-p liticlie, l'altro ull'economia politica, storia e geogra
fia. Ugo di questig a scelta del candidatþ, doyrà essere in francese
Gli esami scritid precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbalí, iri lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legisladone civile, pen>le e commerciale;
2. D diritto internazionale e costituzionale;
8. L'economia politica;
4. La storia ¾eëýrafia e statistica;
5. Le lingue sþraniere, oltre alla frgcese ;
6. L'aritmetica e la contabilità.

PROGRAMMA PER GIA ESAKI DI CONCORSO

Legislazione civile.
Della cittadinanza.

Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Ùellä tutela.
Della propfietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislazionepenale.
Principii generali intorno ai reati ed alle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel.territorio dello Stato.
Del reati commessi nei porti di mare od in alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva competenza.

Legislation commerciald.

Libri di commereiñ.
Societi comdiè iäli.

Frove dei contratti.
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Lettere di cambio e biglietti all'ordine.
Commerciormarittimo.

9 NR. Per ettelleiparti di legislazione chedion fossero anácranniformi
in tuttosil Regno d'Italia, i candidati avranno facoltà Aiwispondere o
80TIVerO gÎRSÉS 18 16gÎ8185ÏORO 40118 rÎ098ttiVS lOTO prOVIBOIS.

Diritto costituzionale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
DelPinviolabilità della;persona del Principe.
Della -responsabilità deÍ Ìñinistri.
Del Parlamento e sue divisioni in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.

Guarentigie costitniiongli - Libertà personale, ecc.
Diritto delle genti o internazionale.

Principii razionali del diritto delle genti - Autonomia degli
Stati -- Principio di nazionalità.
Sovranita - Alta sovranità - Vassalli e tributari - Protetto-

rato c- Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neutri - Ëeutralità

armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei belligeranti - Non inter-

vento- Trattati -Loro osservanza ed interpretazione. - Ade-
sione ai trattati - Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi
Governi.
Diritti e privilegi d'ambasciata - Gradi diversi di ra:ppresen-

tanza diplomatica e differenze di prerogative che nã provengono.
Immunità -extra-territoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto marittimo insino ai

dì nostri, e compreso il Congresso di Parigi del 1856.
Principii del diritto privato internazionale - Obbligazioni dei

forestieri verso lo Stato in cui dimorano - Diritto dello Stato sui
forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdizione consolare negli scali di Levante - Capitolazioni.
Estradizioni- Principii sui quali è fondata in diritto - Reati

per cui in generale è conceduta fra gli Stati che ne fecero conven-
zione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza - Produzione di essa.
Valore - Varie formole rocate imianzi per definirlo.
Della proprietà terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio - Del capitale.
InËusso del progresso delle Ì nz e delle arti sulla produzione.
neÏlÍmidcÏÏiae neÚ ÌnËusUia e neÏl'agricoltura.
D¼Ìla conádrionza - orporaz ni delmedio evo - Organizza-
1Ë JelÏavoro läËato dai socialisti.
Teöríca deÍla rendÍta.
eoriba d(Ì1i hopólizione.
eÏli artizÌone deÏla riácÏ1ezza.
ggí cÏ1& governano iÌ sag io e le relazioni fra le rendite, i

ró¾tì e ÏsaÏari.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e protettivo - Si-

stema coÏoniale.
Del consumd delle iichheize - Suoi influssi sulla produzione e

sulla ri artizione.
Delle monete.
Della circolazione.
Del credito - Banche - Altri Istituti di credito.
Cenni storici sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e i suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

. ßloria generale. - 8toriaantica.
Nozioni elementari di storia antica - Grandi epoche storidhe
- Caduta delle repubbliche greche - Caduta della reynbblica
romana - Formazione e disfacimento dell'imýero.

Medio evo.
Invasione dei barbari, massime in Italia - La fendplità ed i

suoi caratteri ed effetti - Impero di Carlo Magno - Origini e

progressi delPIslamismo.
Crociate - Invasioni ottomane in Europa ed Afrina - Caduta

dell'impero d'Oriënte.
ßloria moderna.

Le grandi scoperte geografiche ed i Toi'o effetti - IWgrao di

Francia e sua crescente forza e influenza.
Riforma religiosa e suoi effetti, massimamënte politici.
Carlo Ye grandezza di Spagna - Guerra di Fläädra Gàorra

dei trent'anni - Pace di Vestfalia, sue conseguenze per la Ger-
mania e l'Europa.
Il Concilio di Trento.
Rivoluzione inglese - Caeciata degli Stuardi - Coitíldzione

e grandezza dell'impero britannido - Luigi IlV - Guerra della
successione di Spagna - Pace di Utrecht - Pietro il 0Ÿande -
Formazione dell'impero moscovita - Guerra della suécessione
d'Austria - Fondazione della monarchia prussiana - fraffato

d'Acquisgrana - Spartimento della PoÏonia - ApíIniento del
Mar Nero alla navigazione commerciale.
L'Impero indo-britannico.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America; loro rapida gran-

dezza.
Rivoluzione francese - Guerrà della repubblica; giterre del-

PImpero.
Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero germanico.
Daduta delgrande Impero francese - Trattati del 1815.
Conquiste della Russia sulla Svezia, Turchia, Persia, China e

sui Khanati tartari.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Regno dei Belgi.
Guerra di Orimea - Congresso e trattato di Parigi.
Formazione del Regno d'Italia - Cessazione della Dieta Ger-

manica - Incremento della Prussia.

Storia d'Italia dopo Carlo Magno.
R ubbliche italiane - Cause della loro prosperith édecadenza
- Lega Lombarda - Gli Svevi, gli Angioini e gli kragonesi
nelle Due Sicilie - Venezia, Génova e il Dadato dí Milano -

- Lega di Cambrai - Caduta diFikenze- Vicefeame Spagnuolo
- Austria in Lombardia, Lorenesi in Toscana, Carlo III iri

Napoli - Riforme civili anteriori alla rivoluzione francese - Con-
seguenze di questa in Italia - Ristaurazione.
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Primordi della Casa di Savoia - Reýnl dÏ Emanuele Filibèrto,

Vittorio Amedeo II e Carlo Emannele III.
- Geografea e ßtatistica.

Geografia fisica - Nozioni génerali elementari.
Geografia politica - Principali Stati d'Eur6pa, d'Asia e d'A-

inerica; loro coloitie, lingue, religioni, forme digovërno, iridustria
e commercio; loro popolazione assoliita e relativa e lorò forze di

teira e di äire.

Ëúiancipaiione seguita di molte oolonie, e variazione di sistemi

politico-commeroiali avvertuta inparecchie di esse.
La liberazione degli schiavi nèlle colonie ed in Europa.
Il credito pubblico e le condikioni di filianza dei vari Governi.
Le gi'andi linee di comunicazione fra i vari continduti.
I?èmigrazione dall'Europa e dall'Asia orientale; sue-conse-

guenze.
Le missioni religiose e loro importanza sociale.
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Le nazionalità e le dißleoltàpol.itiche gescenti in vari Stati dalle di detta rendita, si e corne venue richiesta de Camandona Giu-

loro beydenze, seppe fu Tommaso, domiciliato a Torino, quale cessionario del
Numerosi servizi pesi dalle diplomazia agli interessi generali- norginato titolAre Pasquarelli Carlo, in forma di altra dichiara- .

delle scienze e del progresso sociale. zione del 28 gennaio 1877, anche attergata al detto certificato.
Firenze, 20 febbraio 1877.

Ihr il 1)irg#are Generale
MWISTERO IgLLA ISTRUZIONE PUBBLICA 7,,,,4

Coneerso per titoli al posto di professors ets•aordinarte alta
entfedr·a di f¢raestrea .e contruefeni f4tauftene, zarant.e negra
R. Scuola d'appiteaetone pes• gil ingegnert .¢t flowaa.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versifArie, approvate col R. decreto 18 maggio 1875, .4 aperto il
concorso per la nomina di na professorp stroopainario alla ,eatte-
dra di idxoulieg e postruziopi idrapliche, ygcantp pella 11. §cyola .
d'applicazioneper gl'ingegeeri di Roma.
U concorso avrà Jyogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovragno prepentgrei al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 22 del pros-
simp tpese di aprilp,
I concorrenti dovranno unire 411p dogiande i titoli che crede-

rarmo ¢atti a fornire informazioni sulla loro condottp agorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della i

quale dovranno inoltre presentare una sppeinta garrazione.
1741 Ministero della Pnþblica Igirazione, a4dì 19 feþbpaio 1877.

Il l)ird¢ore Bapp della 36 Divisione
P. PapoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per rett18ea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 perDIO,
cioè: n. 213387 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 30447 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 305, al nome di Saglioechi Nicola fu Francesco, A stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece
intestarsi a Seglioeco Nicola fn Francesco, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa ayervi interesse che, traseprso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DÏredione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel prodo richiesto.

Firepse, li 21 febbraio 1877.
Ppr il Direttore Generale

CIAMPQMLLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

P PubbHeazione per diphiarazione agtergata a certificatonomi-
nativo capeellata e resa inintelligibile.

E stato presentato a questa Direzione Generale il certificato di
iscrizione del consolidato 5 per 010, n. 553193, emesso a Firenze,
a nome di Pasquarelli Ogrlo fu Giuseppe Antonio, domiciliato in
Robbio (Novara), della rendita di lire 30.
A tergo di detto certificato apparisce essere stata fatta dgl

Carlo Pasquarelli, colla data del 17 marzo 1875, una dichiara-
zione autenticata dal notaio Guagnini, esercente a Robbio. Tale
dichiarazione venne cancellata in modo che non è più possibile di
rilevare che cosa vi si contenesse.
Ai termini degli articoli 60 e 72 del detto regolamento sidiffida

chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state significate op-
posizioni a questa Direzipne Gegerale, si procederà alla traslazione

DIItEZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBELICp

(2• pub¾¾eazione Rey reitWEoa 491ptestesione).

Si è dichiaratoÀe je rendite seguenti del consolidato 5 per 010,
ciAè: 16 N. 512771 (bT, 117§il Torino), per lire 895, al nome di
Pierallini Luigi, Rocco Alberto, Aurelia ad Adalgisa fu Vincenzo,
reinori, sotto la legibbians amminist.razione della loro madre Ro-

driguez Dolores - 2· N. 512772 (N. 117472 Torino), per lire 95, a
nome di Pierallini Lyigi, Rocco Alboy‡o, Aur.elia ed Adalgisa fu
Vincenzo, minori, come sopra - 36 N. 887976 (N. 41466 Fa-
larmo), per lire 5, a nome di Pierallini Luigi, Roceo Alberto,
Aurelia ed Elvira fu Vincenzo, minori, come sopra, furono così

intestate per errorg occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè .dovevano

invece intestarsi a Pierallini Luigi Maria, Rocco .Alberto, Aurelia
ed Edelvira fu Tincepso, minori, sotto la. legittima amministra-
zione della loro madre Rodriguez Rolores, veri proprietari delle
rendite stesse.
A termini delPart, 72 del regolamento sul Debito PAbblico si

dillida chinnque possa.averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notill-
cate opposizioni a questa Dîrezione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 8 febbraio 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELI.GO

(se pubblicazione per rettillea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 100,
cioè: n. 483998 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 88698 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 500, al nome di Perrond Luigi fu Giuseppe, domiciliato
in Saint-Gervais sur Arve (Savoia), e vincolata d'usufrutto a fa-
vore di Perrond Maria Caterina, vedova, nata Chopard fu Carlo,
sua vita durante, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Perroud Luigi fu
Giuseppe, domiciliato in Saint-Gervais sur Arve (Savoia), e vinco-
lata di genfrutto a favore di Perroud Maria Caterina, vedova, nata
Chopard fu Carlo, sua vita durante, vero proprietario della ren-

dita stessa.
A termini deH'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 29 gennaio 1877.
Per il 1)iredore Generale

Omaroum.o.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SERIONE DELLE PRITATIVE INDÜßTRIALI

$LENoo degli attestati di trascrizione per l'assunzione rii marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconde quindicina del mese di gennaio 1877.

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E POMIGILIO DELLA PRESENTAEI0NE
O SEGE DISTINTIVI DI PABBRICA

ÐEI CONCESSIONARI D10LLA ÐOMANDA -

1. Ditte Borghi di Milwo. . . . . 28 ottobre 1876 Etichetta rettangolare portante lo stemma olandese e l'indica-
pione: Bitter d'Hollande Amsterdam nonchè il fac simile della
firma della ditta Borghi. Capsula metallica con impresso a sug-
gello a ceralacca rossa lo stemma olandese.
Detto marchio sarà applicato sulle bottiglie contenenti il detto

Witter di sua fabbricazione.

2. Bland Auguste Neven à Beau- 20 dicembre 187ß Due etichette rettangolari portanti ambedue l'indicazione: Pillules
caire de Proto-carbonato de fer inallérable du Dr Bland membre etc.

e due rotonde piccole, una coll'indicazione: A. Bland Neveu
Pharmacien de la faculté de Paris à .Beaucaire e l'altra: Dépôts

,

dans toutes les bonnes harmacies de France et de l'Etran er.9
Il suddetto maschio è già usato in Francia sopra i recipienti'

contenenti le dette pillole e sarà usato sugli stessi oggetti e pro-
notto del quale intende farne commercio in Italia, nelle cui
principali città già ne tiene deposito.

Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, addì febbraio 1877.

Il Direttore del R. Museo 1ndustriale Italiano
G. 00DAzzA.

DIREZIONE GENERALE. DEL DEBITO PUBBLICO
IS' Pubidiendene per restinge d'intestadepe).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè; n. 70895 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 955, al nome di Verga Felicita fu Felice, domici-
liata in Milano, minore sotto la curatela de1Ping. Bernardo Pe-
stalozza, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva inveceintestarsi a Verga Felicina fu Felice, ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese galla
prima pubblicazione di questo arvyiso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 20 gennaio 1877.

Per il DirettoreGenerale
FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

tervenzione, occupazione, o solo dimostrazione armata da
parte dell'Europa, a meno che non siano minacciate le vite
dei cristiani in Turchia, ma che anche in questo caso un in-

tervento delle potenze non sarebbe possibile che dietro ac-
cordi di caso in caso. Questa situazione si rifletterà nelle
risposte che si daranno al dispaccio circolare russo del 31
gennaio. Per quanto tristi possano essere le condizioníattuali
della Turchia, l'Inghilterra le preferisce ad ogni altra, e la
maggioranza dei gabinetti teme troppo un mutamento del-

l'attuale ordinamento territoriale della Turchia per non de-
siderare di evitare ed, all'occorrenza, d'impedire ogni passo
fatto a questo scopo. ,,

La Neue Freie Presse ha per telegrafo da Berlino che
molte potenze vorrebbero differire la risposta alla nota cir-

colare della Russia. La Germania si sarebbe già pronunciata
in questo senso e si attenderebbe ora la rispostadell'Austria.
Si vorrebbe cioè attendere Pesito delle trattative di pace colla
Serbia ed il Montenegro che promettono di riuscire fra
breve.

DIARIO ESTERO

Un carteggio berlinese della Politische CorrespondenzRi
Vienna riassume come appresso la situazione odierna: " Le
potenze sono unanimi solo quándo si tratti di negare ; ogni
proposta positiva va ad infrangersi contro gli opposti inte-
ressi delle parti interessate. La diplomazia tures ha acqui-
stata da lungo tempo la certezza che non ha a temere un'in-

Lo stesso giornale dice che non appena sarà conchiusa la

pace con la Serbia ed il Montenegro la Porta è intenzionata
di proporre alle potenze la quistione del disarmo.

In uno dei nostri numeri precedenti abbiamo riferito il
giudizio dato dalPAgenzia generale telegrafica russa intorno
ad un articolo del Golos diretto a mettere in guardia il pub-
blico contro le voci di guerra.
Riassumiamo qui ora il detto articolo del Golos: " No,
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mille volte no, esso scrive, una guerra tra la Russia e la
Turchia non può produrre che delle astrazioni. L'esempio
del passato ci dimostra che seppure le nostre truppe ripor-
tassero delle splendide vittorie; capaci di spalancar loro la
via di Costantinopoli, noi in quel momento incontreremmó
tutta quanta PEuropa decisa a sbarrarci il cammino. Fra
louni giorni giungeranno a Pietroburgo dalle diverse capi-
tali le risposte alla circolare del 19 gennaio. Se ne faccía
oggetto di meditazione. Si vedrà su quali concorsi noi pos-
siamo fare assegnamento. E se non è possibile, nelle presenti
disposizioni delPEuropa a nostro riguardo, di ceminciare la
guerra, bisognerà pure fare i conti colla pace ,,.

Il Gol'os calcola i sacrifizi che la Russia si è .im osti el
desiderio di accorrere in aiuto dei suoi fratelli d'Oriente.
Chiede se di fronte al malvolere delPEuropa sia possibile di
prolurigare per il paese una situazione creata in vista di una
azione comune colle grandi potenze. " Se queste, continua il
Golos, si ritraggono dal loro còmpito,e se nello stesso tempo
contapo di opporsi a che noi raggiungiamo lo scopo nostro,
è evidente che la guerra non può aver luogo. Si abbia per
conseguenza il coraggio, sì, il coraggio di decretare la pace.
Questo è a cui la Russia aspira ardentemente.
" Ci sono dei momenti nei quali è più facile lanciarsi nelle

avventure, che pronunziarsi per il disarmo e per la pace. Ciò
dipende da 'che soventi volte la guerra non implica dei grandi
impegni. Essa rappresenta agli occhi di molti il mezzo di
uscire da un circolo fatale, mentre la franca accettazione
della pace nelle contingenze presenti implica lunghe fatiche
in attesa di un avvenire più favorevole. Dichiarate la guerra,
l'Europa trionfera. Dichiarate la pace, l'Europa si turberà.
Lasciamo agli energumeni l'opinione che oramai ci bisogna
dichiarare la guerra fosse anche all'interaEuropa.Questiin-
sensati non vedono che la loro ultima frase accenna ad un
pericolo, alla coalizione. Quest'è al contrario il momento di
pronunciarci per la pace. Si abbia il coraggio dell'opinione
che ci è imposta dalla necessità. ,,

Scrivono da Berlino che quel governo sta occupandosi oža
di due questioni che hanno una certa importanza ýer la Ger-
mania. La prima si riferisce all'acquisto dei diritii d'esercizio
della strada ferrata da Berlino a Dresda, a cui mira il go-
verno prussiano, mentre la Sassonia vi è decisamente contra-
ria. La Prussia si è rivolta al Consiglio federale, riferendosi
all'art. 76 della costituzione tedesca, il quale dice verbal-
mente:

" Le controversie fra i varii Stati federali, in quanto non

siano di diritto privato, e non possano essere decise dai
tribunali competenti, saranno giudicate dal Consiglio fede-
rale invocato a questo effetto da una deÏÏe parti conten-
denti.

,,

La decisione del Consiglió è attesa con molto interesse
tanto in Prussia, che in tutta la Germania.
L'altra questione si riferisce alla sede della suprema Corte

giudiziaria dell'impero. La Prussia propone Berlino. La
Commissione giudiziaria del Consiglio federale appoggia que-
sta proposta, la quale è combattuta da alcuni Stati e parti-
colarmente dalla Sassonia, che propone invece la città di
Lipsia. Dell'avviso della Sassonia sono altresi parecchi grandi
giornali liberali, i quali sostengono che l'atmosfera politica

della capitale non è propizia all'indipendenza completa della
magistratura suprema. Con tutto ciò si crede che ilConsiglio
federale si pronuncierà per Berlino. Si ritiene poi general-
mente che questa questione sarà oggetto di animate discus-
sioni nel Parlamento tedesco, che si radunerà prossimamente.

Scrivono da Madrid che il generale Quesada, comandante
generale delle provincie basche, ha date eccellenti notizie

sullo spirito che viene prevalendo nelle provincie medesime.

Gli stessi interessati hanno dato mano, a rettificare le liste

per la coscrizione onde sottrarsi al pericolo di vedere il con-
tingente calcolato sulla cifra totale delle nascite inscritte nei

iegistri parrocchiali per l'anno 1857. Furono i paesani che
eseguirono questa rettifica e le Giunte comunali non hanno

potuto opporvisi. I coscritti hanno risoluto di invocare la

eccezione inscritta nella legge di abolizione dei fueros in fa-

vore di coloro che personalmente o per mezzo delle loro fa-

miglie hanno resi dei servigi alla causa spagnuola durante

l'ultima guerra civile. In generale le popolazioni camþagnuole
si arrendono ai nuovi ordinamenti con molto minor repu-

guanza delle popolazioni cittadine. Ciò che deriva probabil-
mente anche dalla memoria recente delle enormi contribu-

zioni militari imposte al contado sotto il regime carlista. Il

generale Quesada ebbe ordine dinon fare concessioni nè alle
autorità, nè ai corpi elettivi eccetto che essi riconoscano

espressamente il priIicipio dell'unità nazionale. Le ultime re-
sistenze si manifestano in Biscaglia, ma si prevede imminente
il giorno in cui la tenacia inflessibile del governo trionferà

anche di queste.

Telegrammi ricevuti a Londra dal Capo di Buona Spe-
ranza annunziano che un re cafro, Cáttywayo, minaccia di
fare la guerra al Transvaal, ma aggiungono che si spera in

un accomodamento grazie all'influenza inglese. L'Indépen-
dance Belge nel riferire questi telegrammi aggiunge che bi-

sogna diffidare delle nofÌzie che essÍ ci dånno. " È iibto, âicè
il foglio belga, cÌ1e il Tr:insvaal è abitaio dai boers, antic1A
coloni del Capo, d'origine olandese, che hanno emigrato verso
il nord per sottrarsi all'autorità br4annica. Questa da prima
aveva spedito delle truppe contro di essi, ma senza successo.

I boers hanno sempre mantenuta la loro indipendenza e

l'hanno perfino fatta riconoscere dal gabinetto di Londra. La
scoperta di miniere di diamanti sul loro tei'ritorio e la ferti-
lità del suolo avendo procurato loro molte ricchezze; essi vo-
levano mettersi in rapporti diretti col mare senza passare
per i porti inglesi del Capo o di Natal.
" Il loro presidente, Burgers, è venuto in Europa per met-

tersi d'accordo col governo portoghese per la costruzione di
una ferrovia fra Pretoria, capitale del suo paese, e la baia di
Delagoa, il cui possesso contestato ai portoghesi dal governo
d'Inghilterra, è stato però loro conservato mercè una sen-

tenza arbitrale del presidente della repubblica francese. Di

qui le vive altercazioni odierne fra le colonie inglesi delPA-
frica australe e la repubblica del Transvaal. I boers accusano
i coloni inglesi di suscitare contro essi la ostilità delle tribù
cafre i cui territori devono essere attraversati dalla strada
ferrata progettata. I coloni inglesi ed i loro organi nella
stampa di Londra rispondono che i boers provocano essi

.
stessi questa ostilità col disprezzo che addimostrano per la
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vita ed i diritti delle popolazioni negre presso le qualisisono
stabiliti. Il governo inglese si studia di interporre i suoi
buoni uffici e propone la costituzione di una federazione fra
i suoi coloni ed i boers. Ma questo progetto non trovò sim-

patie finora nè presso gli uni nè presso gli altri. ,,

Un dispaccio da Rio Janeiro in data del 6 febbraio an-
nunzia che il ministero venne ricostituito nel modo che se-

gue: Il duca di Caxias rimane presidente del Consiglio e mi

nistro della guerra; il consigliere L. A. Pereira Franeo con-
serva il ministero dellamarina ed il signor J. Coelho Almeida
quello dei lavori pubblici; il barone di Cotegype abbandona
il ministero degli affari esteri rimanendo al posto di ministro
delle finanze che egli occupava interinalmente; il consigliere
Diego Velho abbandona il ministero della giustizia e diventa
ministro degli affaii esteri; il deputato signor Gama Cer-
quieros è nominato ministro deÏla giustizia ; e finalmente il
senatore signor Jose Bento de Cunha-Figueiredo lascia il
ministero dell'interno dove lo rimpiazza il signor Costa Pinto
deputato.

TELEGRA1VilVII
(AGENZIA STEFANI)

San Vincenzo, 20. -- Proveniente da Montevideo e Buenos-
Ayres è partito direttamente per Genova il postale Nord Ame-

rica, della Società Lavarello, colla valigia del giorno 7 febbraio.
Costantinopoli, 20. -- Oggi ebbe luogo presso Savfet pa-

seià la prima conferenza fra i delegati serbi e il ministro degli
affari esteri. Vi assisteva anche il mustechar del ministero degli
affari esteri.
La conferenza durò tre ore.
Vi fu discussa la quistione delle garanzie, ma sembra che la

Porta non vogha fare una condizione sine qua non di certi punti.
Il Consiglio dei ministri esaminerà la questione domani, e

quindi verrà redatto un progetto.
Questa prima conferenza laseiò una buona impressione in ambe

le parti, che sono animate da un sincero desiderio di un accordo.
La seconda conferenza avrà luogo giovedt o sabato.
E probabile che si addivenga ad un accomodamento definitivo e

soddisfacente prima della fine di febbraio.
Credesi che i delegati montenegrinipotranno arrivare a Costan-

tinopoli soltanto nella prossima settimana. In questo caso sarebbe
necessario di prorogare Parmistizio, ma nulla è ancora deciso circa
alla durata di questa proroga.
Oostantinopoli, 20. - .Dispaccio ufficiale. - Le voci al-

larmanti sullo stato di salute del Sultano sono completamente
prive di fondamento. La salute di S. M. è perfetta.
lVapoli, 21. - È arrivato il principe Carlo.di Prussia.
È pure arrivato sir E. Elliot e prese alloggio all'ÏÏôtà des E-

trangers.
Hadrid, 20. - Il governo ha Pintenzione di proporre al re la

proclamazione di un'amnistia.
Waslaington, 21. - La Camera dei rappresentanti reapinse

con 172 voti contro 99 la decisione della Commíssionó elettorale
che accordò ad Hayes i voti della Luigiana.
La decisione tuttavia rimane valida.

Parigi, 21. - Si ha dalla Persia che la Russia si sforza di as-
sichrarsi Palleanza dello Seià.

Belgrado, 21. - Nelle elezioni per la Scupeina gli eletti sono
per la maggior parte favorevoli alla pace. Per la prima volta un
israelita fu eletto deputato a Belgrado.

Vienna, 21. - La Corrispondenza Politica ha da Cattaro in

data del 21:

I senatori montenegrini Petrovic a Radovic sono partiti oggi
per Costantinopoli per le trattative di page.
Vienna, 2L.-- Una circolare ,della Porta smentisce formal-

mente le voci relative alla malattia del Sultano, la cui salute è

eccellente.
Un'altra circolare amentisee la voce che sia imminente un cam-

biamento del granvisir.
Vienna, 21. - La Corrispondenza Politica annunzia che in

una conferenza del partito costituzionale, alla quale assistettero
molti membri delle due Camere, il governo espose le trattative

del compromesso colPUngheria, la cui conclusione definitiva di-

pende dall'adesione.deLpartito alla clausolaxignagdantelafor-
mazione di un Consiglio generale della Banca Nazionale. Dopo che
il ministro ebbe risposto a parecchie domande, la seduta fu sciolta.
Ige conferenze dei partitÇincominciano questa sera.
Mad,rid, 21. - Il re parte questa seta.
lWadrid, 21. (Dispaccio ufßciale). I cai·1isti rifugiati alPe-

stero sono autorizzati a ritornare in)šp na. Nessun processo sarà

intentato contro di essi, eccettochè pei delitti comuni.
New-York, 21. -- Il servizio meteorologico del Nesy ork

Herald annunzia che una nuova burrasca iniperverserà venerdì o

sabato sulle coste de1PInghilterra, della Francia e della Spagna.
Costantinopoli, 31. - In vista delle ra,ttgtive pendenti

col Montenegro è probabile che l'armistizio sia profogato di 15

giorni. .

L'accordo colla Serbia è certo.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Adtenanza det 21 gennaio21877 deÆla flasse delle scienze

usoraft, agos•telee e filq(oggelse.
Il signor professore Giuseppe Allievo lesse alla Classe PAtte di

un suo scritto che ha per titolo: JI, probismo metagsico stu to

nella storia della fdosofee. In quella,lettura fautore espose diste-

samente sul tema che egli prese a trattare le sue idee, le quali
compendiate si possono ridurre al.seggeng guntqL
La vita cogitativa della spirito umago discorre per tre momenti,

che sono il pensare spontaneo o naturale, il ,critico e lo specula-
tivo. Il pensare naturale porge le prime ed gniversa issime noti-
zie, sulle quali si regge, la nostra vita operativa amorale ; il pen-
sare critico rileva le antinomie latenti nel sapere comune, e pone
il problema dell'essere, intorno al cui scioglimento si adopera poi
il pensiero speculativo. Questi tre momenti sono bensì distinti,
ma pur connessi, avendo il loro centro di iìnità nello spirito uma-
no, a cui conviene continuità di vita e di.sviluppo: epperò appa-
risce insussistente sia il dubbio metodico di Cattesio, che disgiunge
il pensare critico dal naturale, sia il criticismo di Kant, che nega
il pensare speculativo ed assoluto, sia Pidealismo di Hegel, che
allo speculativo sacrifica le altre due forme dell'umano pensare.
Il problema della scienza può venire formolato nei termini se-

guenti: Muovendo dal me umano pensante, costrurre una teorica
metafisica sostanzialmente vera, formalmente sistematica, la
quale risolva le antinomie del pensare critico spiegando le oppo-
she manifestazioni dell'essere. Ilyrobleiiia n fläico si risolve in
tre termini, che sono il primitivo, il d ivato ed il loro rapporto;
epperò la scienza metafisica si conipone di tre Ýeoriche corrispon-
denti.

Giova anzitutto studiare il probloinä meliaWico nello svil¤15Po
storico del pensiero spéculativo, separando il vàro agl Talho 'at-
traverso i sistemi filosofici, ed apprezzandone il valore non già a
tenore d'un criterio soggettivo prestabilito, benst giusta le condi-
zioni ed il fine della scienza metafisica additati dal pensare critico.
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La scuola jonica eereò nella natura il principio dell'essere e

riuscì ad un monismo naturalistico, che nega il primitivo in gra-
zia del derivato. La scuola eleatica rovinò nell'estremo opposto, e
fece capo ad unmonismo assoluto che daerfíìca il secondo termine

del problema al primo. La scuola pitagorica riconobbe bensì la

Anlità del primitivo e del derivato, ma ne snaturò larealt'a seam-
biandola con un'astrazione matematica, mentre Platone ed Ari-

stotele separando i due termini del problema rovesciarono nel

dualismo, dal quale si svolse poi lo scetticismo di Pirrone, di Ar-
cesilao e di Carneade, come dalPantagonismo delle .seuole jonica,
eleatica e pitagorica era sorta la sofistica greca.

L'Accademico Segretyrfo: Gosram GORRESIO.

Esperienze d1 torpedin1 in Franela. - Il 2 febbraio
corrente ebbg.ro lupgo à 0herboardelle espeiienze colle torpedini.
La corvetta Bappnnaise, fuori servizio, rimorchiata dalla cor-

vetta a ruote Coligny, simulava la nave n.emica ínearicata di for-
sare il passo ed entrare nella rada.

- Une battelli-torpeãini avevano Tordine di attraversarle la via
al moinento che la Bagpungisp fosse per entrare nel porto ed at-
laccarla a tutta velpcitþ.
Uno di questi battelli, 111%ornyeroft, portava sul davanti una

lunga asta munita alla sua estremità di una torpedine, destinata
ad esplodere al momento dell'urto. L'altro, il Yarrow, rimor-
chiava una torpedine subacquer la cui parte anteriore conteneva la
caiica di 19 chilogrammiñicotone fulminante. 11 primo di essi
per aver palpito sulle forme fuggenti della pave un po' troppo obli-
quamente, non potè rieseire nelPiatento. L'altro invece ebbe buon
esito, dacehè la Bayonnaise colpita dall'esplosione della carica
sotto i suoi fianchi, s'immerse in pochi minuti sino alla linea delle
¾atterie.
La torpedine prodnese nel fianco della nave un'apertura di circa

6 metri quadrati, il cui sviluppo interno raggiunse i 25 metri
quadrati.
Assistevano altesperimento, il viceammiraglio Clové, prefetto

marittimo, il contrammiraglio laurès, comandante la 24 divisione
della squadra di evoluzione, il pontrammiraglio Lafont, presidente
della Commissione superiore delle difese sottomarine, vari ufli-
ciali generati ed un gran numero di ufficiali ed ingegneri di
marma.

Spedizioni seiestiRehe. -- Dal Church Intelligencer to-
gliamo le seguenti notizie relativeaBa spedizione del Niyanza. La
spoondacarovena, comandata dal luogotenente ßmith, parti da
Mpwapwa il 21 ottobre 1874. Le lettere che apedì a Londra sono

del 7 npvembre e scritte da Nyamwa, località distante cento mi-
glia da Mpwapwa. La escovana era stata costretta di fermarsi
due o tre giorni presso la maggior parte dei espi, e di pagare loro
dei forti tributi. Ildottore Kirk .serive che quella apedizione dara
per certo degli ottimi rianitati.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

SULLE CONDIZIONI DELLE COLONIE DI AUSTRALIA

E DI NEW ZEALANÏ)

Continuazione - Vedi i numer) 42 e 48

Il signor D'Albertis gode in Sydney ed in tutta PAustralia

di una grande stima ed i giornali e le riviste fanno a gara a

pubblicare le sue corrispondenze e relazioni, alle quali pre-
stano un'importanza grandissima e proporzionata alla stima
che hanno di lui, per cui egli fu assediato da alcune persone
autorevoli che lo spinsero a mandare ad effetto il suo pro-
getto, assicurandolo che era facilissimo trovarne i mezzi.
Infatti presentato al primo ministro ed al capo del partito

di opposizione, ebbe fin dal primo colloquio l'assicurazione

di ambedue che il governo:gli avrebbe fornita la barca a va-

pore ; vide nel giorno seguente il direttore del giornale prin-
cipale il Morning Herald e questi con ya breve articolo in-
vitò i signori di Sydney a riumrsi per appoggiare il pro-
getto del D'Albertis. La riunione ebbe luogo pochi giorni
dopo che io lascial Sydney, sappi aMelhourne che lemille lire
furono sottoscritte seduta stante e il signor D'Albertis partì
da Sydney il 19 aprile per la sua spedizione; essendogliatati
offerti da una citta, che conta poco più di 130 mila abitanti,
l'incoraggiamento ed i denari che assai dißicilmente avrebbe

trovati in Italia (1).
Paghe J¢gli operai. - Riepilogando adunque non posso

trattenermi del ripetere ancora una volta che in un paese,
ip così buppe copdizioni naturali, con tanta abbondanza di
capitali e un sì grande spirito di intrapresa, dove solo man-

cano le braccia, l'emigrante deve trovare favorevolissime con-
dizioni. E che in realtà egli vi trovi da star bene, lo mostra
il fatto degli alti prezzi con cui è pagata la mano d'opera.
In tutte le quattro colonie princip«li, di cui ho potuto rac-

cogliere dati particolareggiati, il lavorante di campagna
tanto addetto all'agricoltura, quanto alla pastorizia, oltre
essere alloggiato ed abbondantemente nutrito (non glifa mai
difetto la carne), non riceve mai meno di 3 franchi al giorno,
se pagato a settimana, cioè per un layoro precario, e non

meno di due franchi, se in una posizione stabile; mentre tro-
vai che in qualche località questi lavoranti ricevono fino
L. § 50 al giorno se per paghe annue, ed alcuni operai, im-
piegati.in campagna per costruir capanne o per altri lavori,
hanno paghe annue in ragione di L. 8 al giorno, oltre ben
inteso vitto ed alloggio. La paga di un operaio in città, che
non abbia vitto, è al minimo di L. 7 50 pei lavoranti in ge-

nere, ma la paga ordinaria di un buon muratore o falegname
o fabbro, arriva fino a L. 13 75 in Victoria, L. 15 in Sydney
ed Adèlaide, ed anche L, 25 al giorno in alcune città di New
2'ealapd.

- I giornali inglpsi annunziang che il goyerno delle Indie ha (1) Lettere e giornali da Melbourne il 4 ottobre coll'ultimo po-
intenzione, subito che ne abbia ottenuto il consenso dalle autorità stale recano avviso che il signor D'Alberlis, dopo esser penetrato
cinesi, di far partire yna spedizione che avrebbe l'incarico di stu- per 350 miglia al di là del punto già raggiunto nella precedente
diate la strada da seguirsi per terra per andare da Pechino a esplorazione del fiume Fly, ha dovuto retrocedere per le ostilità

degli indigeni; e dopo una sosta an'isola Yule, per aspettare cheLhassa, allo scopo di aprirp pp gran strada commprciale fra la il tempo gli permettesse di fare la traversata, era giunto a So-
Cina e l'Indosten. merset. - Speriamo che la nostra Società Geografica si affretterà

a pubblicare la relazione di questo nuovo viaggio del signorD'Al-
bertis, che sarà di un grandissimo interesse, essendo egli il primo
ch'ebbe Pardimento di addentrarsi tanto in quell'isola sconosciuta.
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Prezzo dei viveri. -- Nè queste últissime paghe sono pro-
porzionate .alla carezza del vitto, che anzi è relativamente a
molto buon mercato. Il prezzo del pane di frumento di buona

qualità varia dai 34 ai 40 centesimi al chilogramma e solo
in alcune località di New Zealand arriva fino a 57 centesimi
in media; la carne di manzo pure di buonissima qualitA co-

sta in generale, tranne poche eccezioni di località e di sta-

gione, dai:90 centesimi ad un franco il chilogramma, e talora
si può aver buona carne di montone per meno di 50 cente-
simi al chilogramma. Nelle città un operaio puo avere per
mezzo scellino, cioè per 62 centesimi, un pasto composto di
un abbondante piatto di carne con verdura, pane e the a vo-
lonth. In Sydney per esempio seppi che un operaio con circa
30 franchi può provvedersi un intero vestiario, comprese an-
che calze, scarpe, camicia e .cappello; e vidi in Melbourne
che un operaio che abbia famiglia può prendere a pigione
una casetta nei sobborghi con L. 10 per settimana, od in città
un operaio scapolo può aver da dormire per mezzo scellino

per notte.
Infine le tante volte ho.potuto constatare, che un operaio

anche di poca abilità può provvedere comodamente ed ab-
bondantemente ai suoi bisogni con meno dellametà di quanto
guadagna e risparmiare l'altra metà; un abile operaio ed un
assiduo lavorante ponno fare lo stesso anche quando abbiano
una piccola famiglia. Ren inteso però che devono essere assai
parchi nel bere vino e liquori, perchè, anche se resistono al
vizio delPubbriachezza, che è pur troppo una gran piaga m
quelle colonie, anche se ne usano moderatamente, si vedono
sfumare i loro guadagni, a motivo che un biechier di vino od
un bicchierino di liquore costano ordinariamente 60 cente-

simi, ed anche un piccolo bicchiere di cattivo vino coloniale
costa almeno 20 centesimi, e 30 centesimi un bicchier di
hirra.

Popolazioni.-- Per finir di rispondere alla prima domanda
rivoltami da codesto Ministero sulle condizioni generali del-
Pemigrazione in quei paesi, aggiungerò qualche cenno circa
alle popolazioni che vi si trovano.
Aborigeni dell'Australia. - L'emigrante in Australia non

deve punto preoccuparsi delle popolazioni indigene, perchè
oltre che gli aborigeni australiani sono inoffensivi, o per lo
meno il timore delle rappresaglie europee li ha resi tali, po-
chissimi se ne incontrano; solo di rado qualcuno viene a gi-
rare per le vie delle città, accattando quando non si vede
sorveglíato da un policeman, e pochissimi vivono girovagando
pei boschi in vicinanza di qualche villaggio. Non fu mai pos-
sibile stringere alcun rapporto seguito fra loro ed i coloni

europei, ed i tentativi, microscopici d'altronde, che si fecero
o ancora si fanno per piegarli a vita meno selvaggia, non eb-
bero alcun risultato; per cul essi sono completamente respinti
nell'interno a misura che la colonizzazione progredisce e per
di più si vuole che il loro numero diminuises rapidamente.
In Victoria si calcolava che nel 1871 essi fossero solo 1500,
ma nelle altre colonie, che hanno vaste estensioni non ancora
abitate da coloni europei, non si potrebbe calcolare quanti
sono ancora gli aborigeni. Nell'isola di Tasmania dove eravi
una razza simile a quella del continente e dove non avevano

spazio sufficiente per fuggire dal contatto degli europei, essi
sono scomparsi del tutto, e Pultimo miorì or sono pochi mesi.
Maori. --- In New Zealand invece imaori, che sono di una

razza molto migliore ed affatto differente, godono di una
organizzazione sociale e di una öivilizzazione ,

che si ponno
chiamare molto avanzate in confronto a quelle degli austra-
liani. Fino a pochi anni fa crearono seri imbarazzi ai coloni
inglesi e combatterono una guerra accanita per difendere

l'indipendenza del loro paese; ora però sembrano del tutto

pacificati, hanno rapporti politicamente definiti coi coloni
inglesi, ottennero che fosse loro riconosciuta la proprietà del
terreno, e fossero loro pagati terreni giâ ocoppati dai coloni,
si risèrvarono ale,une zone'che non possono esser vendute ad

europei, e si fecero assegnare quattro posti nel parlamento
della colonia pei quali possono essere eletti soltanto deputati
di razza maora. Alcuni vivono a contatto degli europei, ne
adottarono gli usie yestono anche all'europea;ma lamaggior
parte vive ancora in distretti isolati, divisi in tribù, e di
queste se ne contano 19 nell'isola del nord ed altre poche in
quella del sud. Secondo il censimento del 1874 vi sarebbero
ora 48 mila maorinelfisob settentrionale e 2mila nella meri-

dionale; alcuni pretendono che anch'essi come gli australiani
diminuiscano rapidamente, e fondano tale asserzione su dir-

un calcolo approssimativo fatto nel 1820, secondo il quale
pare che fossero allora circa 100 mila: questa cifra però- à
assai incerta. Sentii anche ripetere da molti che qùella razza
deve scomparire per mancanza di vitalità riella riproduzione
e perchè non hanno che pochi figli, ma questa asserzione mi
pare infondata, perchè dal censimento del 1874 rilevai che
la popolazione maora al di sotto di 15 anni era circa il 34

per cento del totale, il che non sarebbe un rapporto troppo
piccolo e fuori dall'ordinario.
· Popolazione coloniale. - La popolazione coloniale è quasi
esclusivamente inglese, pero ormai una metà circa è nata
nelle colonie stesse e solo una metà emigrò dalla Gran Bre-
tagna; anche i nativi delle colonie però, non solo conservano
intatto il carattere e la lingua nazionale, nia sentono tutti

un vivo attaccamento alla madre patria, per cui la frase abi-
taale di andar a casa (home) vuol dire andar in Inghilterra
anche in bocca a quelli che forse in Inghilterra non hanno

più che qualche lontano parente o qualche antica relazione
di famiglia.
Pochissimi sono i dati che ho potuto raccogliere per sta-

bilire con qualche esattezza in che proporzione sono rappre-
sentate nelle colonie le varie nazionalità; credo però che gli
stranieri, cioè i non inglesi, non arrivino forse neppure ad un
5 per cento della popolazione totale. Quelli che più vi abbon-
dano sono i chinesi che forse raggiungono i 30 mila e sono

18 mila solo in Victoria; fra gli europei i soli che vi si tro-
vano in un certo numero sono i tedeschi (forse 20 mila in

tutto), vengono poi in ordine decrescente danesi, svedesi e
norvegiani; pochissimi sono i francesi non ostante la vici-

nanza delle Nuova Caledonia, e pochi assai gli italiani. Al-
cum anm or sono fu fatto dal nostro consolato generale in
Melbourne il censimento degli emigrati italiani in tutte le
colonie d'Australia; non ne so il risultato, ma giudicando da
quanto potei sentire qua e là mi pare clie essi dovrebbero
essere alPincirca duemila,

(Continua)

I I I
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MINISTERO DELLA MARINA

Utileio eentrale meteorologico

Firenze, 21 febbraio 1877 (ore 16 45).
Il barometro ha continuato ad abbassare ed è acaso da 7 a

13 mm. Soffiano venti fra lilieocio e maestrale generalmente forti.
Mare grosso a Portoferrajo e presso Otranto. Agitato quasi in
tutto il Mediterraneo e a Venezia. Cielo coperto o nuvoloso, pio-
voso sul golfo dell'Asinara e sul canale d'Otranto; temporalesco a

Roma. Nevica a Camerino, e nel nord della Gran Bretagna. Venti
freschi di sud a Pola e a Lesina. Iersera e stanotte venti fortissimi
di mezzogiorno e libeceio alla Palmaria, a Piombino, presso Civi-
tavecchia e Torremiletto (Gargano) e al Capo d'Armi. Forti in
molti altri luoghi. Una forte depressione (744 mm.) esiste nel-
l'Italia superiore e centrale. Continuano le minacce di forti bur-
rasche e colpi di vento sui nostri mari.

Osserutoria deL0ellegio RGlBARO -- 31 febbraio 1877.
ÀIMEZZA DEI.I.A STAZIONE = 4ga, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. om,

Buonistro'rldotto 747,5 747,6 147,4 745,7 :

A 0• g al marp

Termomet.esterno 8,6 1?,6 9,3 7,6
(centigrado)

Umidità relativa... 68 46 64 79

Umidità sesoluta... 5,66 5,03 5,61 0,10

Anemoscopioevel. 0.80.21 8.80.21 S.24 E.SE.15
ari.Mddia inkil.

Stato del cielo..,... 3. nimbo 6. cumuli 10. tutto 10. coperto
ad Est coperto

(Balie 9 pomAel giorno precedente alle 9:pom;Aeteorrente)
Termometro: Mgssimo- 13.2 C.- 1Q,5 R. | Minimo- 6,4 C.- 5,1 B.
Pfoggia in 24 orè == 2 Inm., 4.
Neve ai monti tiburtini e tusculani.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMËl1010 DI ROhfA
del dì 22 febbraio 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE COBRENTE
.
FINE PROSSIMO

YA LOR I GODIMENTO Ë0mÌ¾Ï0
nominlo V6fiBÍ0

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . ,
2 semestre 1877 - - 15 80 75 70 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - -. - - - -

Cãrtifleati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
1• trimestre 1877 687 50 - - - - - - - - - - .- - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
16 ottobre 1876 - - 80 50 80 35 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 80 05 80 - - - - - .- - - - - -

Detto detto Rothschild . .-. . . . .
1° dicembre 1876 - 81 - 80 80 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 - - - - - - -- - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - -

- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0. .
- - -

- - - - - - - - - - - - - -

Aziam Regla Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - -- - - - - ---. - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . , , . . , ,
- 50 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . , . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
16 semestre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 -- 750 - 1960 - 1957 - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1237 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 100 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 435 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - .... ..- ... - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 500 - -

- - - -- - - - - - - - - 406 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - -• - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - - - - - - - -, ... .... - .... ... - .... -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - « .- - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- -- - - ... - - - ... ... ... ... ...

...

Buoni Meridionali 8 per 100.(oro) . . . . - 500 - - - - - - ... - ... - ,.. .... ... .... ... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba , , , . - 500 - - - - - ... .... - .... ... .... ... ... ... ,..

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - - - - - ... ... .- ...

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 20 semestre 1876 500 - 500 - 638 - 035 - 645 - 643 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . , , . . . . .
- 500 - 500 - ·- - --- --· --- --. .... ... - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . , , . , .
- 480 - 430 - - --- - - .... .... ... ... ... .. - .... ... -

0 AMB I . GIORN1 LETTERA DANAEO Ë0minale OSSERV A Z IONI

Pr•ezet fattea

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 16 sem. 1877: 77 97 112 cont.
Marsiglia................ 90 10810 10785 --
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 27 24, 27 28.
Londra......,........... 90 2724 2719 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -- - - - - - Soc. Anglo-Romana per l'illum. a Gas 638 cont.; 645 fine.
Vienna...........2..... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . . - - 21 75 21 73 - - 11 Deputato di Borsa: B. TANLONGO.

Soonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . - - 11kiddaco: A. Pikar,
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50TTOPREPETTURYBEL RIRCONDARIO DFNU0Ro MUNICIPIO DI PETRELLA SALTO
vyiso d'Asta. Avvis 'asta di ondo e perimen .

Alle ore 10 antimeridianead¾lifonid 16 .Walese di marzo, in una delle
Andato deserto il primo esperimento di licitazione per Fappalto della strada

sale ni qüdst'uflibio di'bdttoprefètturas dinanzi al signot sottoprefetto del cir¯ comunale obbligatoria di questo comune chè ta ad innestarsi con iluella di
cöndarió, cölPiñi%Ñedto2dEi sigãoWrsppiesentanti imunicipidi Ottana Orani Città Ducale, nella lunghezza di metri 9465 59, giusta l'avviso d'asta del 6
e Orõtelli, ei'àRRiverthiaipubblici incanti sul metodo delle candele per lo agosto 1876 che ne fissava l'epoca,

Ìt della sjäihionk Šla' strada coáukalfobbligatoria fra 11 sinaaeo:

Ottana e Orog¾ passande in territorio di Orani, della lunghezza Vilita la legge sulla Contabilità dolló Štäto del å settembre 1810, no 585g
3M() i di lire 110 000 ' le tetruzioni al riguärdo, fa noto, che il mattino del di 19 marzo p. v., allä ore

di m¢t 1
, yper i presso . h äit, eön cóñtinuazidiie, si procédèrà in questa sala comunale al seconã¢

Ü$piiko saii ÅÊŠer o i fšÑore di hi avrÀ ÌÀtto il miglior partito di psilerituentd.
ribasso,al prezzo anzidetto, con-avyertenza the.ogni offer.ta aga potràseasere Ciascun concorrente, per essere ammesso alla licitazione, dovžà dellositare
inferiore a lire 2 per cento. 2. « re 2000, ed,egibire un certificatp.d'idoneità rilaseisto da up ingegneraci le,
, I¿ppresa rimany vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto

ostensibili o da altro ingegnere laureato, o da un ndaco di un comune del Regno, ove
in questa segreteria alle ore d'unicio, unitamente a tutte le carte che fanno a concotrenti abbiano eseguite opere stradali.

partp del progetto. ,-- Ladicitazione:avrå luogo innanzial sindaco e Giunta comunale colmetodo

er essere, ammessi all'asta gli aspiranti dovranno: dellá estinzione a candela vergine, e si

19 Esibir il eertifloate d'idongità&nornia Aell'artJ dei capitoli.suddetti. La licitazione a ribasso partirà dalla somma di lire 126,800 fissata nel pro-
2• Presintare a titglo di.cauzione provvisoria la somma di lire 5,00 inmo- getto d'atte, ed ogni oferta non potrà esser minore dell'tino pey cento, ossia

neta legale. - e - - di lire 1268, e sotto la össervanza del capitolato.
,La cauzioñÀ definitiGa Öoluta dall'a t. 4 dei capitoli anzidetti e determinata Restano a carico dell'aggiudicatario le spege di licitazione, aggiudicazione,
la 4:e 10,000, la quale non sarà accettata-che inaptgerariosod .in cedola del bontratto e stampe.

Aebito Pubblião al portatgre. ( All'atto della Stipolazione del contratto d'appalto il deliberatario 40Vrå pre-
bTon si accettano offerte condizionate od espreBSS ÎR BrmÎBI geB€ralÎ• Ñ$87€ BBS OBREÌOne di lire 8000 giusta il capitolato.
Si darà principio ai lavori appena fattaga egolare consegna saranno I ( Il girogetto d'arte redatto dall'ingegnere signorAntonio Papi, delegato stra-

medesimi ultimati neÏ tëimine anni 4âa coge stabilito dall'art. 12 dei gale, con tutti i documenti neceséari, non cho il capitolato d'appalto, ,riman-
pig vpite cítati càpítgi ono fin da oggi depositati nella sala di questo Municipio, affinehäs ne possa
Tutte le spese d'asta, di rogazione d'itto, di bollo, di registro ed altre re- render conoscenza.

lative al contratto, sono a carido,dell'appaltagore. Dopo il decondo esperimento vi sarà ÌÏ beneficio del ventesimb, le Ãni 6ÑeÁe
garanno in corsa d'opera fatti alÌ'appalj;atore pagamenti in acconto per rata ovranno presentarsi al sindaco, e presso questa segreteria comunale entro

di Jire 10,000 caduna a gnisara deisoorrispondenti,awanzamenti dei _lavori re- 5 giorni dal di del deliberamento, scadenti à tutto il gioi·no 8 aprile p. v.

larmente eseguilt,,sotto dedugipng del gihasso, d'astã, p di ung ritenutikdel Le opere di the trattasi doiranno essei·e incominciäte tosto che Ïa licita-

decimo, ë.garansia dello ,esatto,agempimento pei• þàrte dpil'appaltatore stèsso pione sarà stata approvata, ed ultimate a seconda dell'art. 11 del hapitolate e

ggtutti gli;0bblighi contrattuali. e.,
s , . .. - e el periodo di anni quattro.

Il deliberátario hovrå stifulare 11 contratto nel termine di giorni 15 succes- Si dichiara che nella licitazione si osserveranno le formalitå prescritte daÌ
aivi alPaggiudicazione, . , « - , gegolamento approvato col Real decreto 4 settembre 1870, n. 5852, per la Çõn-
Il termingÁtile poi Šrèsentaiê oférta di ribasso aul pi•ežzo deliberato non gabilità dello Stato, e che la lieitazione predetta avrà luogo quand'anche nòñ

inferiore al ventesimo è stabilito a giorni 15 auccessivi, che acadrà col mezzodi þri fosse che un solo concorrente ed oferente, giusta Part. 88 del euccitato re-

(el giorno 26 marzo-prossimo venturo. golamento.
Nuoro, addi 14 fébbiafo 18T1. Dato a Petrella Salto, 11 22 febbraio 1871.

Per ditio Unício di ioitoprerettura Il ßindaco ff.: MARCELLINO FERRETTI.

O If Regre¢ako:þ. DEL RIO. 49 II Heyetario: Gro. Blirisma PETRANGELÌ.

Direzione di Commissariato ltKilitare di Verona
AVIIS I)'ASTA li. 10 - Frumejto occorrente poi panifici militari di Verona, Brescia, Mantova e Uremona.

Si avverte $he nÅl giorpo 3 marzo p. all'ora una pomeridiana, avrà luo o presso questa Direzione, via Camp¥ Fiore numero 8, piano 1
, avanti 11

signor digg‡ore, un pubÞlioq ancantjo med e pagtiff segreti per la provvista frumento nostrale pH Pordinario servizio de pane ad economia.

I ND I C A Z I ONE Grano da provvedersi Q ntithn Somma

i g i

Numero pe ct esËzerone TEMPO UTILE PER LE CONSEGNIC
Te provviste Qualità totaki lotti lotto

.

di cadun

devono servire ulntaÎl Quinfali lotto.

La consegna della prima rata dovråefettuarsi
Verona . . . . . Nostrale 6000 20 800 3 600 entro dieci giorni a partire da quello suce.essivo
Brescia . . . . . ,

Id. 3000 10 300 3 600 alla data dell'avviso di appr.ovazione del contrattos
Mantoya . . . . Id. g09 4 300 8 600 le altre diie rate si dovranno egnalthënté cõnde-
Cremona . . . . Ì$. Í299 4 800 8 600 guare in didhi giorni,cõll'intervallo péžò di giorni

dieci dopo Fultimo del tempo utile tra una conse-
gna e l'altra, e ciò per tutti e qua tro i magazzini.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, dél raccolto dell'anno 1876, Cominciate le operazioni d'asta non saranno ulteriormente accettate oferte,
del peso non niinore di chilogr.75 per ogni ettolitro e di qualità corrispondente sebbene si riferiscano ad altra località.
si campioni ed alle condizioni dei capitoli speciali. Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere
edi deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di oolui che nella propria a questa Direzione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nelle

oferta segreta avrá roposto un prezmó magglormente infériore o almeno pari a Casse delle Tesorerie provinciali della somma di lire 600 per ogni lotto.
(nello segnato nella scheda segreta del Ministero, da servire di base all'incanto. I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

Gli accorrenti alfasta potranno fare offerta per uno o più lotti a loro pia- blico de1Regno d'Italia, ma queste sáranno unicamente ragguagliate al prezzo
einiento. risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di cui il deposito stesso verrà eseguito.

Commissariato militare delle località in oui verrà fatta la pubblicazione del Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto a giorni dieci

presente avviso.
, Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti alle
Direzioni e Sezioni di Commissariato militare sopramentovate, dei quali partiti
però sarà temifo oonto tiólo tinaiidd perirenganô añiäiärmente a flússta Dite-
zione prima dell'apertura dell'incanto, e consti dell'efettuato deposito.
I partiti dovranno essere redatti ii carts filigrgnità col bollo délifá una,

debitamente Brmati e suggellati.
Le oferte non estese in earta da bollo da lira ans, non Brmate o non sug-

gellate, oppure portanti cotidisiõni, non enranno aminesse, come pure non sa-
ranno ammesse quelle fatte per via telegraûca,

il tempo utile per la preventiva, puhhlicazione degli avvisi d'asta, fissando
pure i fatali, ossia termine utile per presentare l'offerta di ribasso nonminore
del ventesimo, a giorni cinque decotribili dalle due pom. del giorno del delim
beramento (tempo medio di Roma).
Le spese tutte inerenti agfincanti ed ai contratti saranno a carico dei de-

liberatari definitivi, a cui carico saranno pure le spese per tassa di registro,
giusta le leggi vigenti. ..

Verona, 19 febbraio 1877.
Per detta Direzione

ISS A 2'enente CommitterforCHERUBINh
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17 - 28M#KEUTWHIMAñíATO ITlllffià Ð¾ÉŸ¢ÏI
Illifš¾Iiß Dit I.if0RI fliBBl.Ì01 avvise usta

Si notiûca che dovendosi addivenire, aHa provvista periodica del frumento
MHERE UNERRERBLLE WERI IMAULEIII - yet panittoi.militari seiïa vivisione as napoli, nei giorno,6: inneat a muka

prossimo venturogadym'oraspomeridiana (tempo inedio di Igomaksi pgocederg
gggt{g giggg eH'adicio dL detta Birezionessito Largo della Croce alla Poggeria, numero;4,

I simultanei incanti tenutisi il 19 febbraio coer. essendo riAsciti deserti si ad- co e run per pro

durerra alle ore 10 ant. di lunen a marzo p. v., in una delle sale gi qqesto .uner esistente presse la suddetts DJtes loner e del 90str hon minòr di

r

na o e e e
logrammi per ognk ettolitrg ed. alle condizioni delecapitbli speciali,. in

JoÍ Ihetodo $5 §if áègreff, èddanii iÍ fißisso df uii fanfo per cánfo, per lo
' 14 lot di t i 800 d nétro ursi nel muffho erariafe delle Sussi-

Appalto delle operere provviste< occorrenti & fipa¥are l& afgi¾abate TMpffolf d'dyggiar tad gengrsif òht s¾afall dudt visibilf n'élla duddš¾iF
Nistftfà sinisita 00Ÿñp¥ëšs' fléËi $ënjonk IÌ dal fúfkë GÒWhfÏë, Direzione e resso le altre Direzioni del R

hvi coaë¾i di Ýeacoñanã, kinghella, Pozzonovo el.Ágùidard, cWat dapremièli's Sgif acidfteßtf kdilfff6 diL W¾P dá&

ita previtacittdi Pad0tWy per la preauttia 80789%&, 80ÿ GN Le consegne dovranno efettuarsi in 8 rate eguali, la priink Rdf tdrinidi di
basso d'asta, di lire 81,655. - iorni10, secorrenti dal (Bfitfalfedegå vo à duello abil'uì¾isa d'approwžtõhe
ÑráfŠ doloro i tiliali vorranno ailendere a detto appal dovranno egli

el' 11 r cÍ 11 i le in ifÀuò a ÏËlehte
ÉuÍiiati giörno ed ora, presenfare la uno dei suddesignati uffizi le lorg oferte' Gli accorrenti alPasta potranno fare oferta per uno o lotti, i clifili giWescluse que11e per persona da dichiarare, estese su carta hollata, (da de1WeinfriiWat dF681af te idit r iláttô ãnnii lira), debitamente sottoscrifte e suggellate. L'impresa sarkq¾indi delibe-

di41 a ala 'ó e ei capitoÌ&tL d'appalto generale
i d il e a lië Î' e to, ifcl la-

es ecial mÀâta 27 marzo 18f6, visiiŠlÌ assieme alle altre earte del, progetto . . .feËsûdtetti iillisi di Ebma & fšdan. ter e o oss eu

I lavori dovranno intraprenderst tosto dopo la ,regolare consegna, per dare
re due omerid. empo med 8 df f6i o' ( el ei fito

Ië ee a ss onhan n tto della medesima
re

s i à e e Idr är ti

ir 1 in nu eer od in eartellAal porta-

n uella i uv e tbt ep a

b o o o a o o
Sar tivo agli aspiranti di pres i sit il Ì a Iul

Le spese tutte inelenti alPappaito e quelle db tagistra sono a errieo e o$erte tele s.Pap f2 febbraio 18W. La spese tutte Aeg incapti e del contratto, eioè certa bollata, diritti di ee-
grefŒria; sŒìrt#¾, þù¾UlÏcÈñoÉs degli aWisÏ tÝaWtá e iBàéržfote dei medesimi

er ÀOÉÉO iBÎS$OTO dellai Gassif& DRuiaze;df sitfeirelgtive; soitä lißgfian dëf dèÍibežatifib comeŠ00 NOmpetiskase: M. FIEIGE • puf€ sono à ètið e 180 l& Aúeße fieflifasiik (If#eÑÊìÑosgidsfa-fd iëggfËg liß
1¶apqli, ff fšlibraíë 1WT

COMUNE DI SCARPK
,,s. ggggýg

CIROONÐÆRIO E PIEOVINCIA DE ]ELOMA
Pro noia di IldÈ¿a - Off& Ada1•1o lifŸ¾ël•boAVVISO D'AßTA per l'appalto della costruzione per la mtova

siredache-daffabitatadi ßcarptrmette allaprovinciale Yaleria· CORUNE Dr ACOUAPENRENTE
Sifreniliënoto al pubblico che alle ort10 gotiineridiane del giorno 4 marzo
iBaalino ventaro; in questa resideñ2d mûrii igaÌë, avanii if sottoberitfó sin-
6,,o1$Lúeienin, dat Íiiog¢ fineaní¢ ad estinzione di candela vergine

en faggiiidicailodeÅeiinifiva, dei; ÌavorÏ di costruzione della nuova strada $i rende di pubblica rag dne che nel gibrno 8 marzb líroisiolo, a é rT10
he dalyabitaté di Scarpas mette allakÿrovinciale Váleria. Airtimeridiane, avanti al soitóscritto sindad od a chi'pir esa6, si jÑëdéd&B
E'incánta vertà· #pert« sullar sommes di>lire italigne 27,443 95. nella esta comunale alfincanto per appaltare la costtuzione del primo tronc&
Vancorrenti per essere ammessi alPasta dovrgirno presentare na certilleato della stradmoomunale ohbligatgriaAcquapendenWTretinano,4eHa lunghema

d'idoneità di data non anteriore di sei mesi spedit da un ingegnerereggente complessiva di cirgmetri 24ai partire -dalla Nasionale Cassia presso if
negltUllici tecnici dello Stat« g della'provincia, o da un sindaco di un comune ponte Gregoriano. L'asta si terrà col metodo della-candelastergind in rihange
dél Regna ir attività di servizio, nokquat« sia fatto cenno delle principali della somma di-lire 12Ñ00, e sotto lar esatta osserva'ass-del regolamento sulla
opere.da essi concorrenti eseguite e depositare preventivamente la sommg: Contabilità deUo Stato,Ãaeo»Hatariotrimanoviaeolato a)Uañempimpato degli
dëlfte italiane 800 in valuta legale eeme cauzione pravvisoria a guarentigia obblighi>partleglareggisti: RBLeapitalato di appgitar compilato dalfulliciotdei
dell!astag et alfatta dellak stipulazione del contratto d'appatto unas cauziong Genio-civile e4 oggrovatMiella & Reefetturae

.

dennitirp di lire 1800 in valuta legal od imeedole del Debito Pubblies delle Ogni aspirante per essere ammesso alPasta dovrà giustincare di averesde-
Stato, al valore corrente, oppure una validsipoteck:sui fondi di valore dop.. positato come cauzione.prggyisariad*89pipur di lire 200 is valuta legale.
ýiedellwdettas osumione, Tutte le spese inerenti alFappalto ridettounon che quelle del contrattordeb
&issoriadurrannweseere;principiatidosto che'Avrhaavuta lasreirolare m- bolli e delle copie sono a tarico delfappaltatore.

gegnsysecondade disposisifoni, eseg e dovranno esser& ultimati neEpéfiodo d¡ Il termine utile (fatalik per presentare le oferte di ribasso non inferiorbaf
mesi quattordici, a decorrere dalla data del verbale relativo alla consegng ventesimo

del prezzo pel quale avràduoge iL deliberamento-provvisorio viens
suddetta, v> fissato at giorni ike spadrà alle ore limeridiane delsgiorno 28 marzo prose
It disegni, campioni ed il' espitolato d'appalto dáge visibili neBa segreteria simo.

oomunale nelle ore d'ufneio,_ Il capitolato d'onere, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono VI-
Si osserveranno nelPappalto le formalità prescritte nel capitolato stesso, sibili nella segreteria municipale dalle ore 8 ant. alle i pom.

radatto dal Corpo Reale del Genio civile. Acquapendente,20febbraio18W.
Scarpay 20 febbraio-18W. JA ßindaco: A. SIGGIONI.

192. Il ßindaco: LUIGI TODINI. 490 ßegretado: G, BAerdoste
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niÑzÃii nÑANiÀÄ GÀÑoŸ 'CómwNË DÌ CORTOÑÀ
Cok p esdate dvviso viene apertó il conoorso geligrattiito cónferimento delle

seguenti rivendite di geneki di priúãtiva:

LOCALITÀ MAGAZZINO Reddito
in out

.
COMÙNE cyt

sita lá rivehdita äggiegain lordo

1 Barretto Carrettà Osire Kontenotte
? Multégo Pagli SjurPier d'Arons 71 50
& Varoses Ligure Varese Ligilt& Sestfi hévaâte 300 ¥
4 Morego San Quirico fontedubüho 278 a

5 Livellato Geránesi Pántënëefut6 Ílk i
& Pagesi . Lumarsa Reaco 64 a

1 Monti Arcola a TW a

8 Bollanos Bellano esia 800 a
9 To aug Zignago 10 x

1(† sassa Ban0olonbado svari 100 >

11 cd Rosso Genove 2 cír . 180 à
19 Núo¥o Bárgo Masone Voltri 800 *
Ï3 TAsdo Lamarzo Reeca 65 a

I Barbagelata Lorsion Rapallo 58 84
dit dépffariti dovranno presentare a quesia Inten enza, nel terifií ún

Rége dálla data dolla inserzione del pkesente nellaGazzatia Ofgelare delEspio
e nel bollettino della prefetturg della provideia per le inserziont giudiziallyla

Nel di 10 marzo p. v., « ore 11 ant, nellt sala delle adunanze del Consiglio
cóihangle di Cortona, alla presenda delld Giftata Municipale; saranno posth in
*Punits in dépágti letti per mezzo di pubblico incanto cob sistenadellarean.•
4%1& vergine l'honi infradageritti ø¶ettantì 8116 pf& eredith Geschetti.
Yconcorrenti prima Et esgere ãmmeda¥ allladanto* dovranno giustilloare di
èže segnito if Ebpoeffo deT detiinit del lfrdizadet latitre delletspese d'astd.
- Non si procederà àd aggiudicazione se non vi saranno almenos due cone
fórtenti.- L'offértir di aumento nda gottà essere mindre titlirt una per ogni
eetWlire af ekpit¾ doit vantawom tafowdeFheutistnerdelle scor> vive
e morte che dall'aggiudicatario verranno pagate, ä¶gigñito d9 appésita perksla,Sðlitõbhè faggiudicânione sakfiik delitifti?h; 6re•11 antim: deb28
marzo scade il termine utile per migliðëafe dél 90Biagingt IF presso deiPagt
idieäsidne; - R pagameitt& 401 ptdsto' def Benf gu& esseYe efattaata nel

lšëài áŸ Anni 18'in räté änand àF fNittä iësmiW RdF & ¶ëf 108, piit la tassar di
rieenerer mobite: - H extiitolato; là g«rTsitt e 19 piante gedmetrieur sono
ostensibili nella segreteria comuiiki¼ nëllÈof& dFàŒkig a he spese d'astlig
di contratto, registro, ecc., éWüd & dar16è lfššÊ figlädlEstel
Lotto 1° -· Pof&ie dénominato 1Èecio 20 o BA6igllg di eftafL23, grf SS,
éél. 6f - Prezžô riãotto dër 10 per 10Œr lire28p08;$b - Deýosito detdecifno
del prezzð, lire 2880 88 - Deposito per le spese di befa, lire 1700 - Minimo
défi%fferia ih dumento del grökö; liF& IAB.
Lotto 2• - Podere denominato DoggifeW, dF elfstf id; af7&i dent. 73'-+

Prezzo di ýëflaiB) life 27,629 ŒY- BUþðbit* dèF €#ólthW dbr premey life 2752
- Deposito per le spese d'asta, lire 1600 - MiÑàb ddHIðiférth iff 40aiànto,lirfŠf6:

propria istansa th oarta da bolle do centesimi 50¿ eorredsts det certificato di LoÜŒŠfiŸ0Wie ddioid d Mi di étBûFSt grTST, de 9&-Güens condotta žÏlsneiste dgl sindaco nel comun6 ove riillediPalipitiftfte, dëlft Prezzo di perida, lire 31,700 60 IÀ dili& oíÀ decimo Rel prezzo,1ire 3190 06fbË& df dyéc6hietto rilasciata dall'Autorità giudiziaria di urt aitksfåní don-
- Deposito þer te spese d'asti, lg 1900 - Minim6 de1Pofferta in aumento,provante le stato-di fanliglia è le coiidizionk di fór,tuna, del ricorräntè,, non lire 31t

che då titoli g cuî possa rilevare la sussisténza delle- circostanses di fatti Cortona, li 17 feWBfgi& 1817:
espoa nella domanda, e in- basesigualiditiéxte aver diritte stadheerso atm¾ 791 Per yßindico: Cav. LUIGI TOMMASI.La domande dovranno specificare la rivendita cal f óói6orieff ifeññíMB
aslifiárä e quèllá lierýehnte alla Intendenza doptril (bin i flidi défr sa- 84 -

, gia gge,
ragno prese la ooiksiderazione e uindi respinte. Riif)€ŒETA 'A N;1MA
in e ýpo e

b
o e rius i r

ER LA VERDITA DI BENI I)EI REGNO I)'ITALIA

31 marzo prossin o', kil'ahåponígridlarld.(26 pubbliedd ne)
räine deLgiorag.•" I signori azionisti sono convocati in assemblea ðrdinatig e átraãrdinarÌa per

. .

i
li giorno 26 marzo p. v., ad un'ora pomeridianar nel locale, della Borsa in

Co g i m strans one.Torino.
Ordine del giorno de1Pusgemble ordiwärik enna a

e em & 41aßttanti nacentra irfatig.1 Relaziodé dél Consiglio d'ammidistrazione säll'éserolito 1876
9mig i BÍn sei e happfþË¶Í pef I Ìé faloãe ciEeI biÏáñefö WŸT.Relgifone dei=dendorf Il deposito.del eerfificiti dillé azioni, ché i mehfe délPäit. Éb d staÑ¾!8 Votazionâ'ifoÑline al bilancio 1876; soelèli deve ëës€è fatto 10 gÌótúTyfiini ÈeŸáÉufiËñÉ$,Iibt 4 Ì‡ '

soóÑ1(Ki sette ammÌnisitatori e ilit tfe eèdsori la Cassa della Società nel locale suddsttp agig,ppge Torig 18Ordine del giorno de1Passembles étraordinibla: ggegg Generale digggdj‡o ¥pgie(§ Iglgaog.e A ¶FpnúXiily ilan O sa17 Proposta3di riduzione dell eapitale sociale, impiegando in tale riduzione al Sconto.
I delle' Bordfielte Fártáreëi da distribniksi agli azionistit Roing, 20 febbraib 1877.

inladeÌl'art. 28 übilo statuto sociale hann diriffe af ititwWriftf alla 7 17 Ÿ¾ëitlen't& Rét GoíisiglTFVlii ufnNtfezië¾¾
asse les gn azonina une uweegmun gema .L queliv unneu ppa faJuuansa
abbiano depouitato glinena 10 azioni ne1Íe oasse galla Šooiekin 'Fofino, vu INTENDENZA DCYgggg RTLMLagrange; 7
& senso dell'art; Sir, per deliberare validâmént¥ sulla piegest Mll'otdinedel

yggegiorno delFåèsénthlða straordinaria è neëeabáÈo clip intè¾èligãng àli'Hiiiûaß ÚÅI èdŠÄtÅ ËvŸlÝ e $eité i Nifoo Î6 a gt I si tialdfdHy so mionigtt eh& tappresentino */s del cáplfäle dodiálé. rivendite di generi di privativa:
Torino, 11TP febbraio 1877. 16,Biggagita nogg 1)grgano, frazione deliÖiÑŒÊf11AÏrý, ÊÑse erÎl Diregore L. PËT Il O• Io Ìeve al magazzmo del 1• eircondario inMilan e delpresagte rggditagilo
INTENDENZA DI FlÑANZA IN AREZZO ËÊi Ë1 ËLas kie itvAidigdousiata-

tegrasso, e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 961 a 'anno.Obt préndate avvisd viene sporte il cóneorso peliconferitnently della rivendit 3° Rivendita gå in Caneega, ‡rasi ne-ddi gomanft gi ego (fill'Adga AB-ttuata nel comañë di Lötô Ofidfenna, assègdath þeg fe leve af mag iegnata per le leve al magazzino di'ËñviglÍú e Nel giršsunto redditöiordoam di,Aiezzõ, e del fireduifo ráddifiós iargó di ifže 660 31. in tabacchi 4i lire 225 all'anmr.
LAtivendita sarà conferita a norma del Régio decreto igenadiÏ16¾, nu- Le suddett rgengite saranno conferite p norma del Regio decreto 7 gensmero 2886 (Serié 2a). naio 18¾, numero Öšefie 2•¾Gli ge1Hranti dovranno presentare a ,quents Intendenza, neb terndhe df mr Gli aspiranti dovranno présentire i quista Intendenza, nel termine difÀesè alla dats d4Ua inserzione del presente pella Rapsena pfßõia1Mël gigxõ na mese dalla data dellä iiaššriifonä' déf iffediate nella Gazzena Ufgeiale del¶nel giornale per 16 inse zioni ginäisiaëÌ dèlld pfŠVinóilà ŠrdpfÍ$ átailze llegno, e della provincit; le próprie istanze in earta da bollo da centesimi 5(4in earta.da bollo da centesimi 50, corrpdate del certifloato di huona<eondottar cófredstè del óórtiflüsf¢ di buona cond tía, délia fede «dir spedehiëttog dbilödella fede di speechietto, dello stato di famigliare dei doeumenticomprovanti slató dhfimiglia e déidocumenti comprovdati i titdit the)UfeëBéWinfiltBio ài titoli che potessero militard a fore favore. loro favore.
Rodomandé pervenuto all'Intendebía dopo qtiëËtertainé•flöfr darañao prese Le domande pervemite all'Intendeaza dopo queÍ tefmidW xiok dÑtãnnéØstNLeonsiderazioney in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presenté 89918« stiranno a édrióö del 402- Le à§eas della pubblicazione del presente avvito statidii& 4 ogieg ni com•eessionario, eessionari.
Aressor addi 16 fe¾¾rálo 1877.

. Milano, addi 14 febbraio 1877.785 L'Intendente: Ci.E'i'I-RËÉTI, 197 Fev fingangenter GARIBALDL
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Aviis A.sta. etario, earniciliato in Aerbo iŠnte Jacarelli ed altro magazzino sovrapo-
Il mattino di sabato 10 4elgentrante mÃÃo alle qre dieci ant.,presso la se- I SINESidyigeogma Frets, pray t scpÿttansai cule¶eeimo Jacare;It

greterte enddettadarà proge.gutPApubigicisincang pl Igegodq dglia candŠ Si ded'uce a pubblica notizia che'il ' 11. Étapi à don fieñiÍe soþrapost i'vergine perdare>in*Eppaltüý Igyoriepen las contrapsiope di saaponte.IIL ynug R. tribunale civile di Viterbo con sen- contrada Campo dell Fiera--diëtiinifitra sal ilume Lirispressega ptg di Ågrig in sagtituzione dj. quello detto ,d! ten gy onu aty 27 ugno 187 m catasto col naut. 638, confinantW coi
NW1iollyeuperla.sisternasjongsgi up tronchi deljiinne stesito AL anonte a

stespo,-re ablraat li3 ljo na Icata f a i iusep c rel Silfe troe
valle ilsponte; a 'i.olay m: -

.
li 2, trasegitta li 15 agosto successivi, 12. Fienile in contrada la Cantina diETaleamppalto sarà regolato in conformità di un apposito quad6rno di paitÏ a danno del debitore principale Jaca- Piscero, distinto in catasto col zi. 899--(e condizicai>part4nteslailAAL del 1§gennaiog8g, nog chg dgiggs4L regpla- relli Franpeseo e dei terzi possessori confinante coi beni di Marto Proposta,snenti súne opere pubbliõbg. er .

Shorchi Aurelio e Lucay Trinchie Vincenzo Giovannini, salvis ecc.
Låâvorf:eaganno appaltati parie a misura paite a cottÌmo e il loro o . L ),nPr n

ah Liii a ve obam er "iterbo, di Studio, 20 febbräio 1877.
ylessivo presso si Pt@LWpe n ÑIst e een a Teodora, Giusep e, ,ignede e Giovat

«
. VECEN¾O SVYrFRETz 9700,

b i i per lia lo

di:egazionosprovvisoriggggpogµna dge Ig y, . Diéhiarò aperto il giudizio di gra- Giuseppe del fu Atanasio ReLa cauzione dellaitiggg ßqsa¶agnolire 16,000· duazione sul prezzods ricavarsi,dele- possidente, domiciliataJit comune dÌTutti 14axoriAlavrajuto,eggera eqmpigti,sql tagapne di mesi 18. genda perfistruzioue del mèdesfugo Fo.lan , gual tutorgdei iomülorenniEpagamenthsaranno efAtttygemisurgache si eseguiranag i Igyptiin tante rate argnor avv. Manzom Ûndiõe presso l del fa dott. Patrizio Ben già eser-nog difnori dirliryß000:claggqpass 4 , 4
a a ta thu a6redffori iscritti di È g in ariato 00 re ze aFojano,It termine utile per le offerte di ribasso della ventesima ,scade al mezzodi depositare nella cancelleria tra giorni stänzathi t iebunnale Mvile ez ddevgiorno di lanedk26 pntvante pla?¾& tw I, to - , trenta dalla notincazione ed inserzione le stincolo in favore attiininor anWII deliberamento 4 suligg4tnate all'4pprovazione della Deputazione. del presente la lorp gemandp di collo- del deposito di lire ital ano niillesette-

73
4)aaerts, 164ehbraio.Aßgy .. $ËOCINI. ge n

cañoio e avrà Ittogo nella, sala d'u- ivere nel 2 ottobre 1870, s,e(1• pubblicasson dienza elle iL prefas trigunale tema Tale -inserzione è fatta agli eirettiBANCA NAZIONALE 18& REGNO D'ITAL %r N.° «We'?' 'A'gili'i"'"" "2" **
(Direzione GenOWN#1 I ibiot ätañæ esµàtl alel in Fatta m RArezËo, il ÍS febbraio 1877.

rezzo e coËizio li..cui- nel relativo vv. FRANCESCO ALÝONI.KY¾ Ib 0. ando visibile, de innque. .,

Il Consiglio superior della Banca4xasdeliberato di convoc;2re l'assembles Stabili.d4mendera; gigtenti nel ter. Cassa di Risparmi
generale degli azionisti -présao la sede ,di Gegoyacpersil giorno 26 del p. v. ritorio di Latera. (I diggiaazione)

1• Terreno seminativo in contradá il La sig.dTeresa Mastrogi1acomo, inte-m oÔuniÚne ear a zzog o nel lazzd elIË ËncË, via Carloil^ 20 lla at àc p t tar a el br ttoæn. O re

berto. 39 97, para ad ettari..., are..., confi- rimborsare-il contenuto del eliddettola tale assemblea ei proceder a teimini dell'art. 51 degli statuti, alla rin- nante coi beniAt. Gioraenhino Jaca- libretto ad altri asserendo che legovazi9ng pgžzialojeþ Qg rggggnza Ai nella sede. relli,11 diame OIpita a la strada che stato rrhato,
anno diritto dintp apps tußi i siihtilsg p seeiÍsorÏ d'aÄëi co2nd eprr n o iÅgËI o eo albeki da leeÙ1ÊéÌtÎ, aa cari't itturamesi almeno di un numero 8080 infegare a uinŠÍóf• viti in contrada S. Martino, distinto in que possessore del medesimo i .PRoma, 20 febbraio 1877, 182 estasto coi numeri 783, 784, della quan ehen non presentandosi nel termine

INTENDENZA DI FINANZA=IN MASSA s't
e 's°o r*a "

Col presente avviso viene apeËil ËoÅà$rÄo pil donferiineilìÈdeÌla rivendita 3ella da lentantÔi c t on
Li 19 febbraio 1877• 76Ó

n• 2 situata pel,coloque di preggine, assegnata per je leye al magazzino di disat a e . 4 de l
FALLIMENTOCasteliiñóvð di Gatgqa e del presunto regte lordo di lire 162 annue. Êe..., confinante coi beni di Mattg di Peligot Luise, commerciante(gravendyta,sarA,gn(e a goga del Regig deoreg 1 gennaio 1876, nu~ Jaearelli, salvi, ecc. , ¢iApeng.

snefd ($ëi•ià 267 4• Bosco a pali in contrada Fonta- Sono convocati i creditori tuttidigli aspirigtí dovraime presentate a queaÍa Ì teËdeSa, nil tei•mine di uti nella, distinto in catpstg.col aug. 614, detto fallimento pel 5 ze 1877, alleÉneËe dAlla'datádeÍla insersione del presente nella Gazzetta Ufßeiale deißegng, della quantiti El tävole 2 58" part dd ore 11 ant, nellâ c di consiglio
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprip istanze g ed annea u n ries d o mercie
in earta,daabollo de centealppir portedateÀel eertificato di buona condottar rini e i pedale ecc.

, Altemgs, ed avanti al Le deleigato,della fede di apeechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 5° .Terreno in contrada per deliberare sulla formagione del con-i titoli che- potesaqro militage a loro favorey - ., Le Ra Sale i tinto in ca- eoiadato.
Le domande ger9enute alPInt ndenia kopo nueÍ términe non saranno prese o

10 20, a Î d et
. r 765

Ronía, 19 febbraio 1877,
icecane.In considerazione•

- . Confinante coi beni di Eleonoro Petroc-
pe e (ella pubblicazione à esente avviso staranno a carico del con- hi Gius pe i e oal

,
en MWAB

ass addi 16 febbraio 1877. sponsivo di uno stäj'o grano a faT0re del 50 maandamenfo At i Roma.

L'Intendente: GIORDANI. del comage di Latera in ogni biennio. Annunsie giudiziario.
. 2 ou : - > 6•116sco a -palt in contrada Coste Con r del giorno sei febbraio 1871

della Valle, distinto in catasto coi nu- seguito nella cancelleria della euddettaCASSA CENTRA E DI RISPARRI E DEI'0SIfl DI FIRENZE meri 1414 1415, della quantità superfi- pretura, la signora Gentile.Castelanovociale di tiivole 6 18, rari ad ettart..., fu Rubino, nata e dimorante in Rorns,dàttaida Al Whnnio a adttä 1877. 60 are .. ., confinante coi beni di Angelo via Rua, n. 249, assistita dal signor Sa··Oiunhim depit aradi di Rarnardini Monti hota IP na de in niipp gg -

e syne e ;ee 1ÛIMER e via Aulo Cagre sessalvt eco rito, nato e dorniciliato nella spingicataTerreno graËvo in contrËda Can- via, ha dichiarato di acedttažo, cðtneton distinto m egtssto col num. 1828, formalmente accetta, la áredità ißth-dei dei ggggg i‡igi 1 dàll§ quàixtità di tavòle 2 68, pari stata della decessa di lei sia Fortunata
BBIDol É 1 fl ad tari

. . are . . ., condnante coi beni Del Monte vedova Citone, trortari
La Iure di Trinchier'i, Mancini e Clemente Pro- Roma il giorno due ottobre 1876, 15

cenesi, salvi, ecc. casa di sua abitázione,postaBisparmi. . . . . . . . . . 712 726 167,954 86 147,091 86 8•Vigogm contrådáf'Untèd,distinta Ponte Quáttro Capii, n. 45 di 80
Depositi diversi 85 142 238,055 00 12 72 78

in catasto col n. 1584, della quantità di inoltre di accettare la sudËetta eredith' ' ' ' ' '

tavole 1 90, par1 ad ettori. . ., a-a . . , mtestata col beneficio della legge del.0ass
,
in gosto sera a ,900 sa 25 000 confinante eoi beni di Trinchieti, Paolo l'inventario,afËli . idea a a 11,479 30 1 000 i Nicolai ed Onori, salvi, ecc. Roula, 3,febbraio 1877, e

eni esiptenti in Latera 785 Il cane. Dott. G. B. Loras•go
9e Magazzino in via della Chiesa, di-Dymo di Fire . ,

a e 80 1,095 75 stinto in catasto col n.267-1, confinante
coi beni di Giovacchino Jacarelli, eredi CAMERANO NATALE Geránte•Bomme . . . . . . . . , , , , , 427,56996 843,160 84 di Luigi Rossi, di Maddalena vedova

-

Ridolfi, salvis e ©• ROMA Tip. Exam Bonaa


